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Articolo

TITOLO r
PRINCIPI FONDAMENTALI

I Autonomia

1. ll Comune di NEVIANO è un ente locale autonomo, che rappresenta
la propria comunità, di cui cura_ gli inter"r.i 

" 
p*uouJo-r'uì"ríopu.2. Esso si riconosce nel sistema aJf" au,ono_[-fo"urì a-"iil n"oíuufi""Italiana e_n_el principio di sussidiarierà" 

"ori """," *."iio iìri" c*oEuropea dell€ Autonomie e dalle_leggi gen"."li;;l ;;;;;;., ,"_condo cui la r€sponsabilità puuHici úmpete 
"ri,""t"ià*Éili"ri"f _

^ menre e funzionalmente piu vicina ai cinadi;i.J. lt Comuoe di NEVIANO realizza Ia propna autonomia, elevandola ametodo di esercizio delle proprie nuuioni, 
"*"""r*ì" à"r'#"r" a"l. ryoprio ordinamento, che è costituito duí p."r;il s;;;;'"*au" *n, i

*:Sjl1i:':^?:li_atti 
_ pro_geruti e redani ner ,i,p.iì"a.iìr"u.rpi

rlssarr oalla uostrtuzrone. dal ls51s Unico sulle leggi degli Enti locali edi,quelli espressamente qualitrcati 
"o." ina"roffii auii"l;;;ig"r"_rali. della Repubblica assumono tmponanz.r fondamentalenell'assunzione del ruolo e delle_tunzioni d"iè"_"rTp*'i" 

"i." a"gfiinteressi e per la promozione deuo svilupp; ;"tta;;;';;;;;"..
Articolo _ 2 Funzioni, competenze e finalità.l. ll Comune di NEVIANO è titolare di funzioni proprie e. secon_. do il principio di sussidiarieta istinzionaie, J i*ii"ì-r"ì"1"

glll.ili9 d.i. :grtiti.e delle fi.urzioni um_inirt utju"ìir".iti
dallo Staro e dalla Regione pUGLIA.

2. ll Comune di NEVIANO promuove lo sviluppo ed ii progresso
civile , sociale ed economico, nell,ottica ài íí" Jr"í^ "r'."*nibite ed ispirandosi sempre ai valori J 

"gii "iìJ.iù 
"àar"

Carta Costituzionale ed a quelli del propd" p,.:oi.-i"'r,".i" 
"cultuale.

3. Fsso infomra Ia propria azione in panicolare ai seguenri princi_pi; a) riconoscimento del dirino aài "tt ai"i ,,"r""ri 
"'^ii'"ra,,alla effettiva parrecipazione 

"u" "itu 
;;;;ì;;;;;;,,il" 

"amministrariva del comune: b; rimozioíe aGnììí .r*"riche impediscono i,efÈrrivo sviluppo ;;li"-;;;;;';X" .t uguaglianza degti individui: ., nj,.r" 
"nl* i.lir';;;;: ,_prontara a a solidarietà sociale, in 

"ortuUor_lon"1in-iiulun_rariato nel quadro di un sistema globale Ji"";;";;;;jrr"
sociale; d) promozione e.sosîegno per la realizzazione di un sj-stema integmto di servizi, anche attaverso f 

"*1i".à"1ì. à_i-glie e delle formazioni sociali, per l,inser-imeni;;;il ii*"



dei giovani e per Iinserimenro e/o il reinserimento deelj svan_raggiari: e) garanzia del diriflo ailo srudio e ajla fo,iuaon.
culturale e professionale per tuttj in un quaaro istituzioiate ispi
rato alla libertà di educazione; f1 promozione di 

"utturall 
pu".

e di cooperaziore intemazionale; g) promozione ài iniriutiu"
conqete per dare piena athrazione alla Convenzione intemazio_
nale sui diritti dell'infanzia; h) promozione di iniziative che as_sicurino condizioni sosrarìziali ài puri oppo.tuniià, p", if 

""p"_ramenlo di ogni discriminazione tra i sèssi:i) valonzzazione epromozione di attività culturali e sportive, quati struÀenti ctrefavoriscono la crescita delle person" 
" 

fu ,o"iufi"r-ioi.'g,ouu_
nile ed anziana; l) promozione 

""ttu "o._iifli Gì'Ja.guutu
cultura della legalita; m) promozione di iniziative 

" 
rnlror" un"a gaÉntire la stcurezza dei cittadini; n) tutela e uulorirrn ron

delle risorse naturcli, paesaggisriche, síoriche 
" 

a"fi"ììuairioni
culturali del territorìo, sviluppando e favorendo inirìut"i* ol ,"_lazioni intercomunali a_livéio nazionale ed int"Àazionuf"; ol

. valoizzazìone dello sviluppo economico 
" 

.o"iuf" a"fiu'"o.u_
nità, promovendo la partecipazione ae[,iniziativa 

-irnpìenaito-

riale dei privati alla realizzizione O.t U.n. 
"o_un";'pí'o-.u_o-zione e sostegno ad ogni forma di urro.lazionir_o Lii".uop"-

razione e incentivando le vocazioni impr"naitoiirfi gì*i",ri; q)promozione di iniziative_sostegno al cittadino, aff,iripresu , ufiucomunità per la conoscenza e.per il pieno utliirro Jirr" oppo._tunità offerte dalle misure naziònali . a. ,Union. 
"u-o"J 

uoft"
a far parrecipare Ia comuni ra d i NE VIANo 

"[" 

-"ri"niJ" 
ì""irr_

zazione dell'Unione europea politica, cultu.ul" 
"d 

;;;;;;;".4. ll Comune, al fine di realizzare f" p.op.i. nnuila, p"r"r"*ii." ilpieno soddisfacimento dei bisogni à.riu 
"o__Jo ,!oor"iàn u,"e conseguire gli obiertivi amministrativi prefissati,,ri u*ut"della sua ampia potestà normariva per un uà"guìro ,"iiuoo" __ganizzativo, per il buoq fÌuzionaminro d.gfi o"rgani . A.ií uifici. per una gestione efficienre. efììcace ed"econ'omi* o.Ì'r"*izi, per la realizzazione di un concreto si""_" p*""ìo"ì." 

" 
*-sponsabile dei cinadini all,anivir.ià amminisrrariuu. 

--'-" "
Articolo 3 pari opportunità.

Il Comune assicura ed adotta tutte le misure per attuare ed assicurare lepari opportunità conformemente alle direttive i_p"*ì. a"n-" e.lrìa",za det Consiglio dei Minisrri _ Dipartimenro ;;ilil;ì;;; ;;;il*anel rispetto degli indirizzi dell,unione Eurooea



Articolo 4 Territorio
1. Il Comune di NEVIANO è.situaro nellapenisola salentina ed è inseritorn un contesro slorico e turistico_cultural. noto p., iiruoìuiol"o ,,t.._

cese,,, di respiro nazionale ed int"rnazionuÉ"óJnirn" 
" 
Lóh colr icomuni di Seclì, Aradeo 

" crt 
"fia";, ;;órÉiîi"i ìéì.*, oiTuglie, Sannicola e Galarone, ad EtsT con I c".*ili òir'"ii_. 

"- Collepasso. a SUD con i Comuni di parabik . T;;ìi; 
' -, "-",

2. L'inrero terrirorio si esrenae per rmq io,ó;. 
' '*"'

3. Le attività economiche, cheìi *if"ppar,"luf territorio, sono legate aìcompani agricolo. aftigianale e commerciale-

Articolo 5 Sede

_La 
sede comunale è athralmente ubicata in via Dante n.4.La sede del Comune è fissata con delibera del Consiglio Comunale. presso

"o],::i:'_i-*-o 
it consigrio. la ciunra. i- è-ipl".i i",._i*ir"i,salvo esrgenze particolari, che

,"a", In"ii_tà rii-rà.1".il:"r,::::"'" 
vedere gli orsani riuniti in altra

Articolo 6 Stemma e Gonfalone
l-,Lo sîemma del Comune di NEVIaNO ia le seguonti carafteristiche: duecrme mortuose. so!.r.ìstate, quella di sinistra, da un jberf ;;jìil;esL d"una torre. Tra le due cime vi è un sole giallo i" .";;;;;;;.;;i;;,i;stenma è allegato al presenle sratulo ai ri"i a. 

" 
,* 

""rroriTu.i",".ì 
"u,,

2. Il gonfalone è cosrjruiro da un dr
dr colore avorio ed azzu.1o. 

"on 
1o illpl 

io l* diviso in due sezioni verticali
sede municipae. 

*"-' eurr ru Jtemma al centlo' così come presente nella

3. L'uso del gonîalone. dello sremma e di alni simboli comunali è disciplinaroda apposito regolamento. E' fatto co
a.r eà"r"1"* !lJsii"1i,r:t.ilìt]:i:ue divieto di rare uso dello stemma.

con la comunira. per nnt dt rnteressi che non si identifichino

CAPO II
AZIONE DI GO!'ERNO E PROGRAIV1MAZIONE

iÍ,1'1" _ l, _. lll:ipi deil,azione di governo
'I 

ri Lomune dr NEVIANo. per assorvere appì-eno ia sua missione di cura de_glr rnteressi e dì promozione dello sr
r o,.ma i r p,opro,io j;ì;; ;i ;*'#"";'.J#*ì'l1,iiilI',, rappresen rara. in-

3



a) scelta della progammazione e deua pianificazione come metodo di inter_venlo-organico per uno sviluppo coordinato:
D) svolgimento prevalenle di promozione e di regolazione delle anivlla direnea sostenere e rafrorzare lo sviluppo to"ur.. non.h? àì;;;;")iàìi],lJ*",az,on.e gesuone di servizi a favore dr
del terrirorio_ lla persona. delia collenirità . deil.impresa e

:Lì:*tffi *:t#l|3fi $"":1':lT"à, 
sia isrituzionare, m€diante ra varoriz-

zionati. sia ;;;;.ì;;;i'one e cooperazione con PIi alúi livelli isLitu-

I,auronomia a.i.ì_"OU ?.alìilso 
la promozione ed il riconoscimenro det_

ro.o 
"up*ir"-oìganì;il"; ;l;J:fr r:.""ii ff,:il.:r.'l Jfi HlrT,."":: .r".1:li,lllqi"y.qginisrarivi di inreresse sociate;

lJfrytu 
ott ontno dei cittadini all'informuri,on. 

" 
ull,u"""sso agli ani e alte

e) semplificazione delle procedur
rlimentq. ' re e massima pubbliciià d€gli atti del proce-

0 qualita dei servizi, imparzialità e buon andamento dell,azione arnrninisaati_

:]J"'Si::íffi i:i x:l?ITJ,iTf ":"i 
va. secondo crir eri di gi usra ed equa

a.itu nnu*u puùiti-a""* 
\u"urrrta nel quadro delle leggi di ioordinamenro

i) revisione periodica dell,assetto r

frcrenza ed economi"ita n"rtu g"rtiXtngfizzativo 
e funzionale per realizzare eÈ

r ). dlstrnzione dell,attività di direzi
snone amminisftativa Lone e di indirizzo politico da queila di ge_

CAPO III
INFORMAZIONE E COMUMCAZIONE ISTITUZITJNALE

ilit:l! 8.. 
, _Informazione e Carta dei servizi

i:**i :iúiiÈ,.Tflî;::[ìfr I'i"J,'iii iJ"i],r;*::,;Jiil:T,i,x;crer ctttadlru all'atrivitiì amministral

ll::-1f :_111,=,,,, i,,.n.u ai .o,"]lî"Jli,ll ;Jjl** 
soc io-economi co rer-

a/ assrcÌÌrare alla comunità la mieli
dei negotamenti comunìiì: 

'* ""6rrore conoscenza delle leggi, dello statuto e

l]:it::y: te aniviuà e il.tunz ionamenro del comune;
c'J promuovere I favorire la conosce
d, promuovere conoscenze allareat"f^f 

Ialesso aei cinadini ai servizi
resse pubblico: - e approfondite sui maggiori ,.r;-al'in,.-
e) favorire la semplificazione dell
slrutture organizzative: e procedure e Ia modettízzazione delle



1) prornuovere le-azioni e l,immagine dell,Amrninistrazione per richiamare lapanecipazione ed il coinvolgimenro alle aftivila tocali a; soggefli;ìnomic;
anche esremi. ai fini dello sviiuppo della Comunira.

_1 '11 
ni. t1lTo urilizTali runi gti srrumenti di informazione e dj comunica_zrone nrenutl rdonel. tvi compreso,un sito web, per stabilire un dialogo per_manente aon la comunità, con le alrre Amministrazioni, 

"on 
,o***i 

""ono_mici esremi. con le Comunirà di Nevianesi 
".f ,o"ao. .o ln"iJi?i'r"" 

"".afica pemanente del livello di soddisfazion. d.eli ;À l;i;"Jrí"o_"*,,.
2. ll Comune di NFVIANO nromuove. aftua e rende pubblica la propria"CARI A dei SERvtZt'. che dena i principi fonaamenrariàiii*.* ,.*ri"erogaîo, basari sul'uguagtianza dei dirirri degli 

""*i, ì"rìà i_*p#iifita. f"
::::,:iî ^.^9 ::e"tariuì 

d-eltrrogazione. sulia panecipazio* O.i'.,*i,"i ,iìuittro ot accesso a e lnformazioni. sull,efficienza e l.efficacia: garantisce,inolrre- che rune le aziende Dubhfiche e. privare. ."*.rri""r.ì" aì ,.",iii pruhlici comunali. adonin+ e lromuc.ranc la ,'CAJ. fn d.i SFRi;yJ;".-"

Articolo 9 Albo pretorio
l. All'intemo del palazzo munictpale_è risewato apposito ed idoneo spa_zio desrinaro aI'AIBo pRETófuo, p", ru puUÉti"-i"* a"jÉo"riU._razioni, delte determinaziooi, delle o;dinar;e, a"i À""ii"r,i'" ài tuUgli alti atti che, per previsione della legge, a"f pr"r*t" S-t'utità 

" 
a"i

. Regotamenri.. devono essere porrali 
" 
.";..._";;;j;;;.''-'"'"L La. putrbllcaz ione deve garantire l,accessibilità, I,integralità e la facilitàdi lettura.

TITOLO II
ORGANIZZAZIONE det COMUNE

CAPO I
GIi ORGAM -
Norme generali

Articolo I0 Organi
1. Sono organi isîituzionali del Comune il Consiglio Comunaie, il Sinda:co e la Giu[ta.
2 sono organi gesrionari der comune il Direnore Generare, ove nomina-to, il Segretario comunate ed i Responsabili d"t À;;;i, i";;;;"r,.incaricati dal Sindaco.
, 

Ll.,r^,:,Yî'": delte leggi sugti Enri tocati fissa i principi in ordine ale
:t]nzrîli 

ed ai,rapponi tra gli organi. il presenle S,u*,o n. ,p".if,.u fuorscrplma applicaliva ed i regolamenti ne dispongono i.-;-o;;'";..u_



tive, al fine di real-izzax una efficiente ed efficace forma di govemodella comunirà Iocale.

Articolo 11 Gli amministratori localil. per Amministrat_l 
Ì l1*o:": it S-;;;", gti Assessori, i ConsigtieriComunali. Ad essi è.fatro divieto di d*pr"* lr"**fri ed assumereconsutenze presso enîi €d isrituzioni didí;ì ;;";*que sonopostial controilo ed alla vigilanza del Comr.rne.

' #:*Tffi'il,iT1'-1ytt*};'J' ner'esercizio. dere proprie

ouo,,u u*"'i,,i,n",i"oT",'Tjill?:".,:li"1*rtr i;lffi, jj, :1,ilir,,,f"::compererze e responsabi I i ui rra glt ";; ;;ì;i . ;;:,;;;#o ;;idirenore Eenerale e dei responsàbili d"a;;;;l;"; i:-ioni dirigen-
3. I componenti la Giu

edilizia e ravori rJî:"I:*:::::jenti in.mareria urbanistic4 di
ress;ona re in miírì; ;i ;;;ilil ioioo'fri..".,.'-. 

a Lti r r r a pro_

4 Ar Sindaco ed *,, o:::::::,:tiy; ##il; tunzione come pre-visto dalta legge. O, 
,î:::,i,1* .o__uti ,p"tra ii g"n-1e di preserzacome previsto dalla

zione in inderuriîa o.re9ge 
owero. su espressa richiesta. la t àsforma_

;""ói::'il##"":Tf,f fi,ffi ;,5:TiT":Lj"'.";ff ::,"&:il

Arricolo l2 Deliberazionidegli organ i collesialiL Le detiberazioni de",ii. organi .;ll*,iu"r"_'i.ri,il. o, no.'nu, 
"on

votazione palese; si arruroooo u ,"r,it_i. 
""À"i r. à."jJerazioni con_cementi persone, soramenre q"-d, ;g;.":;;àà ui,u 

""o,,u 
o,-screzionale fot_.data s

persona o suua valutJi:HT:ÍffiXt:.fife qualità sossettive di una
2. L,rstruttoria delie proposte di àe[berazi;;e awiene attraverso i Re-sponsabili delle strutl

organi. La veraaiz,)rÍ'su 
iniziativa propria e/o dei cornpqnsnli glj

della ciunta è curatu Y'llt oteti. uo; e delle sedute del ionsiglio-e
i termini shbiliti a"-o1l.s"st'utio 9omunale, secondo le modaita ed

_i""'ffi ,"'Éll,,lì1,î""jiT,Tan#",à";:1n"mm*"*lt"lj

' :,ilT'::ffJ:f"J'ií:r.:-:r-r-'9r'rr devene s51sns.,1 dar prendere pane
p,i-" di,;;;;;i';"#trjtr; $ ff#;:trL.H1i,m:,rjsrone non si applica aì
ie. se non nei .^i ìr :'fl::-:11-enti 

normarivi o di caratrere genera-

tra il ccntenuîo 
:ul sussNta,tula correlazione inrmediata e dirctta

;j,, ;-;;:ffiff .,";;i:*T,;Hr!ÌT..:,,;ntffi 
" 
;xi*

6



sion€ sussiste arche a ca-rico dei responsabili gesîionali di struttura inrelazione ai pareri di cui all,art.+g àel O.tgrTAl DO}O d,u"rprl_.."
sulle proposre di deliberazione owero sugli-ani ai g.sio; Jipropnu
competerza.

CAPO II
II Consiglio Comunale
Arlico-]o, 13 Ruoli e competenze generalil. Il Consiglio Comunale è I'organo Àe esprime ed esercita ia rappre_

sentanza diretta dell,intera comunità dalla quale è eletto.2. Sletta al Consiglio Comunale di individuare ed interprerare gli rnteres_
si generali de a comunità e di srabitire in 

"onr.eu";I ;llììrlzri 
"i,"guidano e coordinano le attività anlministrative 

-e 
Ai ges'rioneip"rutir",u,

. esercitando sull€ st€sse un puntuale 
"onrrotto 

potitÉo_a_À jirou,i"o

:1,.:::1t*:::f_"^",1"_1,?31: *lol:,"i", o"r colnun.-ià",.g," gri
rv,,ui!IIenidrr,

3. Le attribuzioni generali del Consiglio Comunale, quale organo di.indì_rizzo e di controllo politico_amministrati"", ,rr; ;;";i;;ii Ln" r.anr\lta comunali secondo le forme e modalità previsle dal presente
Staruro e dai regolamenri cornunali.

4. Il Consiglio comunale conforma_ l,azione complessiva dell,Ente ai prin_cipidi pubblicita, trasparenza e legalità al fine Oi urri"*u*'li plg"no
costituzionale del buon andamento, fondato sutt,imf aiziatitu'. suf facorrena gestione amministrativa.

5. Il Consiglio Comunale ha competenza esclusiva per gli atti stabiliti dalcornma 2 dell'.aft42 del D.Lgs.267 /2000, non.he p".-.ni glì 
"frri 

uni.prorwedimenti allo stesso attribuiri sia aa att e a,sposizio.ni a.i'"io,o
D.Lgs.267 /2000, sia da disposrzrom emanate con leggi di settore owe-ro con leggi successive. Attraverso tali atti iJ Consi!fio .r.r"*'l. n 

"_ii:il fl"d"l:"gtl per l'organizzazione e io svilupio detja comunità e

_ ::*^I^" gl mdurzzi della polilica amminisrrariva del Comune.o. Liir attl tondamentali del Consiglio de\ono conrenere l,individrrazione
delle trnaliîa e degli obietrivi da raggiune".", ,"";i!j" _Jàjì,;; ,.-perimento e di destinazione delle rÀarse 

-" 
o"gri ,ì-À"rJ"#rr"ri.7. La legge disciplina le modalità di 

"r"rion", 
ri àuruìu ì";;;;:i"':"*-

^ posizione e lo scioglimento del Consiglio.
8. Salvo.i casi di sospensione e scioglim-ento, il Consiglio Comunale durain carica sino all'elezione del nuovo orgaao, limitandosi, dopo la put_blicazione del deúeto di indizione O"i ó_Ui"i"tt r"fi,'"d" 

"i"ilr" ghatti urgenti ed improrogabili che lo stesso,.i;;n!;tal*"

Articolo 14 Funzionamento. Regolamento del Consiglio



l. 11 Consiglio comunale è dotato di autonomia organizzativa e furziona_

li;*r#;,,î*::t::enro disciprina in rnuni".i o.g;i"uì*ii*,iu,u
2. ll Regolamento. approvato a

consilrio, d;";;d;;;ft;"f; ff 
t;"ff:,,fr 

T::,î" 
r.L::T#ff 

:,: ;inumero dei consigtieri necessario per_ la vatidióìeil ,"iràrl *a"-liui di presenmzione e discussrone delte nr^^^.,-
guenti principi. oltre che aelì ' úr'Lrlsrruusr ar se-

ì. ,.,ri;";;;;ì#;;;;i; ",",frssari in alrra pane de o sratuto: a)

11y a"i ei"-"ìi"uììi;;.:ilt'::::;'T#: :ji:il : ;ffi; l,*:iprrma. per queile straordinarie di eccezionale t)îeen7À ta ";,,^_;dere avlsnilq c6n un anricino di "jr;;;;r;.b;';".;il;L::X?::;Consiglio comunale con I'ordi,e,"n.-n"","a"i'Ii"ìl"",,iiill."Li,,,1oTl,i.,'j#:":::1.É"",,:il
qevono essere norificari al domicilio dei conrigr".ì. 

"ì.."" i,i;rniliberi prima oer le sedute ordinarre e ì oi^-; ril.^-i _-,

:I^1"1{i*i. e 24 oreprima p...qr.u. *'g.n,i, ffi*#:fii::;:Zlone deve contenere in modo
rranare e deve prer edere una ,:l:1Î 

t 
:Îtp':"tibile gli argomenli da

dopo la prirna: !ili.t;;:;;"";t""nda 
sedura da Ienersi almeno 24 ore

t.'"ll"lú;;;;; ,];'-wluetstr 
argomenti da baÎtare deve ess€re arfis-

pubblicizzaro adeguu,"r..nr.. nl:n-to 
dtlla convocazione e der e essere

n. oei cinaal'iììììi"r-i;,lt' tonttntire la piu ampia panecinazio-

d.," ;,;;;;; ; ffi;,;',:ffi :iéff j;;i:,i,:,T::ffi :L::,Ttî;convocazione; g) per la validità delle s.d"r;;;;;;;;;;,;;.":,
za di n. 9 consiglieri , incluso il
,ion. . oi J,.i.ì: ;':;:il,i:ì,TÍ:,ì,,"T"T:::j;xlffJ,:T::_
conda convocazione: h) indic:r_",i""i;;,;;;:-,:;;"ijil#if ;il:#:.il,-"fl:1;iT:3if T":vero in apposite sedure) e fissamÉ il ,.d";;;;;ìi",j#,irJ.i",,
alla maggioranza ed alle minorar

'i di '.,:ú;)Al;il;"ì?.iffÎ.p"': 
*piiche e per le dicliarLio-

i*r."'.1".;-05'u?*i;'#."jf fi T,:Xillì:,ffJ"ffi ff T,# :glmento della discussione e delle vo|azloni.mt inÀ;^-_^ r ^^^: :

consigrio può del i berare 
'n 

rJ;" ;.s..ì;';';:,'ff î". :r:TlJ.:i:.!renuro-fuori dara sede municipale: nldisciprina-re ra fomiruia di senr_zr. dr attezzature. di eventuali u
gruppi : o) disciplinare ;, *-tnlll .t ."t:tse finanziarie assegnate ai

i::id;;ì'i1;;;;J;:1;":[1,,",Í;:il'd;:nlifl * j:i]:r ommrssroni consiliari, ore istitrrrreJ ll Regolamenro può essere revisionato e m^.t;fi.",^ ^^_ _--
adoràti a maggiàran;;;;;;i:lil",: modifi cato con prol'vediment

:r componenti il Consiglio.



Articolo 15 prima adunanza del Consiglio comunalel. La pdma adunarza del Consiglio deve 
"ss-ere 

convocata errtro di"cigiomi dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro il ,"_in" a;dieci giomi dalla convocazione.
2. Nella prima adunanza, che è convocata e presieduta dal Sindaco neo

eletto, il Consiglio comunale,.prima di aetiúerare su quatsÀri 
"ìoo "g_getto, esamina la condizione degli eletti. 

"ornp..ru 
qu.llu d.l Sindu"o.3. Nella st€ssa sedut4 dopo la convalida degli eletti', ii iinlu"" p."r,u

giuramento di fronte al Consiglio comunaìe 
" "ornuni* 

iint"_"nu,u
nomina del Vicesindaco e degli altri componenti la Giunta òoÀìnale.

Articolo 16 Pubblicità delle sedute
1. Le adunanze del Consiglio comunale sono di norma tenut e nel palazzo

municipale, fatti salvi i casi espressamente previsti dal n"soiu^*to
sul funzionamenlo del Consiglio.

2 ! e qdÚt..".-:- ---Àr!:.r-..!únu púúúiiliic c apcrisagii organi <ii iníormazione: esse
devono essere pubblícízzate cor ogni iezzo iit"nuto iaor"o. 

'-"-,

Articolo 17 Sessioni e convocazione del Consiglio comunale

1. L'attività del Consiglio comunaie si svolge in sessione ordinaria ostraordinaria o d'urgenza.
2. Ai fni della convocazione sono considerate ordinarie le sedute nellequali soro inseriti i seguenti atti fondamentali: le line" progru;rnur,"lr.

di mandalo. ia verifica della loro arruazjone. f" propofli oi-a.ììi.razio_ni inerenri il Bilarcio di previsione .a il n.nAi.i"io j.ffr''n""r,,on..
Sono considerate straordina e jn ogni altra ipotesr. iiè""ri*fiT._ lorrvocaro d'urgenza solo quando sussisrono rnoiiui .1t.., _,i .a-ina,,urro_
nabili. In ogni caso, dal momento in cui è effettuata ia ;;;;;;.rr",
tutti gli-atti relativi agli argomenti iscritti all,ordine d"i ;io_; ;u."o
:s:ere. depositati. presso Ia Segreteria comunale, owero lr.ììr" 

"ffi"i"tnotcalo ne a\.\ iso di convocazione

Articolo l8 Commissioni
1. ll Consiglio Comunale può istituire nel suo seno Commissioni perma-

^ nenri. Commissioni speciali di srudio. Commis.ionì;i;";;;i;" *'
2. La isriruzione de|e commissioni dere ersere a.ìii.1"," ìlìirì"egl"_

ranza assoluta dei membri assegnati al Consiglio.
3. La composizione delle commisiionl aeve ris"pettare, attaverso il crite-
, ri o proporzionale. la composìzione dell. f"rr; ;;l il;;;;;.i i;;;; 

"ìi"" i^Ty'."13"*1"- iporeri .l'oggeno e la durara delte Comrnissioii s.,_no orscrplrnarj dal Regolamento del Consiplio



5. Le Commissioni permanenti, con_ competenze limitate a determinatematerie, hanoo lo scopo di,._ptin"*.'. v. z-ìi r"""ìl,J n a"ribere di competenza del Consrgtro.
6. Le Commissioni speciali sonò fÌnalizzate all,approfondimento ed allorudio di padicolari probrematiche ineren.r 

"'-iri.i" iT "",riJil"- o"rConsiglio.
7. Le Commissioni di indasine hanno il compiro di vigilare sull,op€rato esulla anivirà d e li.A mm in"is r razr on
8. La presidenza di eventuali Commissjoni consiliari aventi funzioni dicontrollo e/o di garanzia spetta alle minoranze.

O.lt"o,,o_ I9. Gruppi consilia,ri e conferenza dei Capigruppol. I Consiglieri comunali si cor
n'*1" i:i n"eJ".",i;: ;;:H;:T.'iì ffijffif:.J:il::":'j:municazione scdtta al Sinda(
ii eserciri tale ru"orta 

" 
,,.tr"o 1d"1,I ì,:fl,,.,t'T".:"^T,i.",e . 

Qualora non

sono individuati 
".i c""Jiil-i"]l'- 

u!'rrd ucs I gnazr one' i Caprgruppo

,' ^; 
;;;;;"il*ilfiìf#:J"*;"#iffilîlx " -,a. che abbia.

' ;#lìiiiji"'il'j:1i.1 3:i,t't'q',ooo 
pei resercizio derre hurzioni

,igrio. 
"tr. 

n. oi;iìi";ii ;,;::"tt 
staturo e dal Resolamento del con-

3 
: i èr{;;il ; ?;; ffi;l::il,ff ::j H'.:..T :T:';"'i:lj . 

"rur, r ('ap.igruppo consiliari. designati d"i c*;i-;;; ,,};"r"r,".tmenre costituti come previsto dal present. Sritum 
" 

Ouf n"giiì#nto.
Articolo 20 Il ConsisliereL II Consigliere .ornunu'i. .rrr* in carica all,atto della proclamazione,

-owero 
ìn caso di surrogazione, non appcna adoftata la relativa delibe_razione da parte del Consislio

2. La posizione giuridica e ìo srlegge. tatus di consigliere sono regolati dalla
3. ll-Consigliere comunale rappresenta l,intera comunità, alla quale co-stantemenle risponde: non ha rincotn ,r; _"-l^,^"l' 1"" 9"",.

.r,i"_*" 
".,i,pi"i.i # ,J ;il1;;1".$i.:T:i""":, ?:l :5...:,,.".1:zto delle sue funzioni.

4. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al Consiglio. de_vono essere assunre inunediarumenre al prorocolloliiiì" 
".Ìiiro,n"temporale di presentazione. Esse sono^-in"_*tiii 

" "ir,-r"ì"iìi "ir"" 
ai_ presa d'ano e sono irnmediatamenle eflicaci.5. Le funzioni di Consigiiere anzir

ha onenuto tr r;;;;";;;;;;fl: sono esercitate dal consisliere che
co neo eletto e dei candidati 

",llplll"ttY": 
fol esclusione del sinda-

glieri Comunali la canca di Sirdaco proclamati Consi-



6. Le modalità e le forme di esercizio del dirino di iniziativa e di con-trollo del Consigliere Comunz

- l,-;";;;.ì ò;;",,si''"1"",11",i111.'""" 
disciplinati darl apposito Rego-

/. 1l Lonslglrete è tenuto ad elepl" Jg"re un domicilio nel territorio comuna_

8. Il Consigliere può richiedere lr
i'' i.a",,iiiJài"ÀL'r'",,e p;:;x î.T"?ffi",#ì,Í:j :T?nii.i[,""trine sra pari o inferiore e che dalla sressa vengan rr.à"1ii.ii#,_l

- per assenza jngiuslificah alle sedure_e. Consigliere Comunale ha il dirino di onenere dagu uflìci del Comu_ne, nonché dalle aziende. istitu
,. i"r";;;;;;;;iruì:.#:T,:"r:11,iff : ;1.1::.:;:fiifmrtt e helle forme stabilite dal
uni . i oocumenii ;;;;;;ft"mento ha d'irino di viiionare sliÉ",;;;;ì:ii#;['f'ff f J;*::x"ìflì".fl ::f :Jie,?i:

10. Al Consigliere comunale Dossor
daco inc;ichi s;;;i;i;.;.'d;il :t'*e conreriti su proposra del Sin-
di approlondire !-ri;il;i;;:i ::tpo e ne ll'oggeno con il compito

II*; t* t;ì;r ; ;ffiil.;,.#;".,#;:,J:,il:,.'* a probrema_

r r. u L onsigliere Comunale cessa dalia carica. 
"ìir.'.i,. ".1 

caso di mone
::i,*"d.yî narurale o eccezionare.det mandato. per decadenza. ri_mozrone e dimissione, cosi constaruro ìe slabrltto dalla legge e dal presenre

I2.Il seggio lasciaro vacanre clat Cr

, . n.il. À.a.,i,u'i";;;;.:il.T'"l*"L.fi ,: Í,fr :1"j,:,:,1;.-0,0". 
*"

lJ.Nel caso di sospensione del Con
n. 55 der reeo. com.n."d,n."o ilÍ,'l'l';".1.i:î^îi,::Tr geila leg.ge

comunale prowede alla temoor 
ulr I >YZ' tr Lonslplro

tl.:íi *, i;;;,:; ;J"''ilHfl T ifrliffilT;,,X,illTÍ:,* i;:_na rrponaro. dopo ali eleni. it macoi^, -,,;-::;-:::.:':"4 rrsta cnc.
,"..'nu 

"onìu "i,,Jffi;:ilii|fiflhilmero 
di voti La supplenza

Articolo 2I Decadenza
t. t'iet co.nonti"ai-to'iijlJ-'"t"o'e dal Consiglio. Procedura.

giu,tin"io'*oitiuo. ;:':i::::^ :1Ty'le. che 
.non intervenea' senza

ài**. Jt j..ìà.Lu ur seoure der lavori consiliari. ,; uwiu_il pro.ì_
2. La procedura di docaden

^ qualsiasi elenore a"r co-,1.1 
attivata d'ufficio o su segnalazione di

J. Il Sindaco. accertata l,ass
comunicare, per iscritto. lt:-L ^-ÎT*t" del consigliere, proo.rede a
a.."a.-u.-irìànr'iniiii; f 11'" ld. nl"cedimento amminlsrrarivo di
a.rr'^t.-".' rìi."Í'j''"ì 'li-t::t" '' 

far.valere le cause giusrificarive

d;;f;ilil""il:ilÌ"T:ffi ;T:,.,1:T1""ff ::*";,:*:l
l1



15 giomi, decorenti dall,i
comiglio, tenendo conto ,1lt:lto..tittuittnto scaduto il termine' ii
denza,con apposiro a* 

"il}fi*l 
elementi' si pronuncia sulla deca-

Capo III Il Sindaco

Articolo 22 Il SindacoL II Sindaco è eletto direttar
bilite dalla leeg. che alscinlllte,dai 

cittadini secondo le modalilà sta-

;ffi il:i ;:1:;fi il',:Tl il.,ffi J,.J ::il T' :::lijl;i;H:"J_
2. E' capo delÌ,Amministrazio

del Comune. ne comunale ed ha la rappresentanza legale

' *tI j::",1t^::tlconsiliare, dopo ta convatida degli etetri. it Sin--, . _,.,:i," prùl'uJr!-iando ra seguenre tórmula dirito: ,'Giuro di osservare le
aela RepubtricJ e;:;il;:]-*tt' Ia 

^costituzione 
ltaliana' le'leggi

della collettivita,,. mento del comune e di agire per il beni
4. Il distintivo del Sindaco consiste in una fascia tricolore con lo stemmadella Repubblica e lo stemmr
5. I I s i"d"J;;;;;;;; ;".:ì:'il: q'' t'"mune' da pon arsi a Lracor ra

st"tut" 
" 

d"i ;;;;;;;;: ;Hl::119bll':sri. 
dar re lessi, dar presenre

,,u,uri, ..gionuì?i.i,oì;uì:lli,fil:,ji;Tl:jTH;ff l: 
*",'"",

A.1i.o,l:^. .23 It Sindaco quale Ufficiate di Governot. Il Sindaco quale Ufficiaie ài goremo. solr.inrende:

"' llffi;:"Í.àfit#ooj.ol,:i'î ''""'; dì poporazione ed agr;

leva militare 
" 

61 .rdr3-9" 
dalle. leggi in materia elenorale, di

rive a deni servizil 
rrca. esercirando. alrresi. le funzioni reia-

b) all.emanazione cli atri che gJi sono anribuiti dalle leggi e dar re_g-olamenti in materia di ororne e srcure77, nrhhli--.c) auo svolgimento. i, *"r..i*i l"iiì"T i,liili.j; e di poriziagiudiziaria , delle funzi<
a, àr r" 

"igi 
r;i'r,,i,i'oL1 -ltl'ou"t" 

daile Jeggi :

,,, . _, 
rbdinE pi;rj#. ffi"Jffi::.T';:.;:flJo-. ra sicurezza e

4. ,., ùnruaco. nel nspefto deli.ordinamerro giuridico e su parere deeli uf_Itct competenti. adona prowed
prevenr-re ed 

"li.in-. *inu""ltl:tt :onting.ibili ed urgenti al òne di
puo ti"i,i.a"r. 

"r'prJrì#, ;1'.':: 
pertcoli alla pubbiica incolurniLà. e

ca. occorra. l,assistenza della forza pubbli_

12



' i,1ti;'"*:"îl"r}lll;:i!1iun? *'" situazioni di pericoro per cara-

€d i comportamenti o" 
"ot^lt:-:il* 

aree.a rischio e sui prowedimenti

rutn" I girt..i J"ìi" ;#:111t ]1:"* dr' emergenza' in fase di preal-
responsabili a1 

"616"1 
.,.j^p-fllujtlve 

e oommerciali' nonché i soggetti
r^è ai ar"*r" 

"o*ur"i" 
"-",9ltt .ubtT'i nelle aree e zone a rischi,c-. In

predisposteo"iil;;;ì,,fi 
î,.oTXXff,fif .f iilff.i:.ffi ff t:citudine I'eventuale cessato alarme

Articoìo, 24 Deleghe del Sindaco

ifi iilc;'enl,UHl';;';g' I "'*:'ori compir i di sovrin,endenza po-
ur n,ntionu,n.,irl'a.iri,u;i1f:1t'Îlt o per senore e marcrie in orcline
, py.ii J."ì'.".;il ;;li:,fl :il.i i;ffi::#,ìîi:;n*;l;gestionali. ll conferimento
comunicaro :l consislio a# lil', 

j53f'"":.-', dtltqh: deve essere

^ nonche pubblica. rritirù" irl,jJ.€ 
agrr organi previsri dalla ie6rge.

2. ll Srndaco.può delegare. ai sensi dell.an.l07 del D.Lgs.267/2000. airesponsabili gesrionali comniri . ""; ,r -"", ^---:il 
u.Lé5 zot/z

,",ó. o"i *g-"ì;."ì;'.o'[lt":it: 
ani ad essi anribuiri dal presente su-

Arlicolo. 25 Decreti del Siodacor. ulr afi del Sindaco, non d.
mono ra denominazion" a1 l-",iTllÎntt disciplinati dalla i€gge' assu-

- previsto dal o;r;;.;ì.;i"""tcreti> 
e sono regolati stconàa quanro

2. I decreri del Sindaco sono es.rrr_..,.ri"o,'-poni"r;","ff :n:,::"i:JH;T,o;' j;xr"i.",ff :,.,,.._vrzr ecolomico_finanzia
o"rIirp.rno iiro.ri'z'4r ' 

a conlerma dell awenura registrazione
4. I decreti del Sindaco sono

sull Albo prerorio. rono r.r,l.u-99li"uti 
per.dieci giomi consecutivi

pr.rro l uin.to aì i";;l-.ri;'''"utt 
numerati e raccolti unirariamente

Articolo 26 poteri di sostj
dlmento e di annullamento 

ituzione del responsatrile del proce_
L li Sindaco. fatta salva i,imoor

ma degti ani a.i ,.rronruúir,ttilill'1-!1 3uot-iont' di revoca o rifor-
n.u'u.i"-iln. ii' ìffi #;'.:'j"*::: -':,.-":: 

di ine?ia o riraîdo
possibile. un rermine per l.ad,

) sario ad a{ra,;;;;ì;5;,J oiJ#; ffi;ff:",:"''* un ui-ommi"-
- 

.'.iliiìlli;'il;:ì:.'Jr'lff"iinfl:imità di un atto der ResponsabiÌe di

i-1



Articolo 27 Vice Sindaco
1. Il vice Sindaco, nominato tale dal Sindaco, è l,Assessore che ha la de-lega generale per tutte le Íi

pedimento di quesrulrkno.Yo:^t^Lll,lt$:: in caso di assenza o im-

. g., g*;!_{, ì";il:T';,[1.j:iH',T:,::". tunzioni d i presidenre

z. u vtce Srndaco sostiulisce in tune le sue funzioni il Sindaco lempora_neamente assente. In caso di 
^r"_^ "onr.rnpà._"" iii rnl,i*a*"e det Sindaco. quesr.utrimo u.r.a ,ooitui,JlJ;;#r:;:: ;.r0"nente del Consiglio, che abura nponato il maggior numero di voti nel- gruppo consiliare di maggioranza .J. Net caso di impedimento or

.o. il ui". Siní*i.;;;;!.-*"",.. decadenza o decesso rter Sinda_;; fi il;:t"",iìÌil: Hl"" i:*J onr ìer si n daco s in o a'a ere-

O.1i"o,l:^. ,2S ll programma di maodato

;#;:r:':S,:lil";,, J JÌ3i:lt,"n' "on'u b runra. re r i nee pro-

'n*auto u-^r,,ì,t ;;;;i,-"f#,'.X,?jt::Tirll;1,'fff ,:l#j: jl
" 

entro e no_n olrre 120 giomi dalla dara di proclaÀ-iàn.. -rr,","/. L iascun Consigliere Comun,
r:." d"il;i,€';,""e-"""J:.""dÍ;.#,?i:1"#'#.*#:Hií:*",i;
presentazione di appositi en
d"l R.e'l;;";; ;iH;i";;:"::':"''i' secondo /e modaiità previste

,' ". si.;i;;i;;;;',; :íilil:lillf,1::.*"" . comunque almeno
J. l Gocumento, cosi apDrovato

a.rr"ni,,riiì_^i"r:""iliJ ji;iii,#il.;-;:,lru::r.ffi 
::,fl ilHX:dr controllo politico_ammintst4 Duranre i*'; ;#;:':ìrar*o da pane del consiglio

emergenze e bisognl a"11u 
"ol--T'1ldu'.o., 

a seguito di rilevazione di

. *r. iuo 'oaii,"?l:.il:illi::':il..1'j 
tenitorio ir consigrio comu-

r. Le convocazioni del Consisli,
s,-ion i d"il. I i;;; ;g,"'#1fi 

!,;Xy#T::,: : #,$,j:î :,Tl;prrma della data della seduta c
r"g, ii d*"^;;;;;;; il;;:,;il':,#ic",;,fi l1ff fi"rj..."..JHik;oe[a convocazione. Il documeo'lt'-ion.."t-"inir#i):;:l:^:'"Îneme le linee programmaLiche

approvati a -ú;;;r;; ;:^t'::e slr' adesuamenti successivi sono

. ,,-. 
""i.. '"*tià"?ffiír.,,?ì"lll""i.t' 

consiglieri assesnati. con

" 
l:Si:t'fi::îili'il:T,"":l::::anuare ' en'ro ir mese di giugno

- ciunra di dene rh;;;;il#f:'hTztone da pane del sindaco ! de rta
/. Lonsiglio Comunale, al termi

ec enro r5 giomi dalJ indizionlt -otl119t'" 
ooti'ico-amminisnaLivoj qel comrzi elenorali. e convocato per
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la valutazione comolessir
sede il sindaco 0.";".o. i1.d1liÎgrarina 

amministrativo. ln quesra

a: cu att'"x.iií, i.;';;t":'?**"-91-conto patrimoniale di mandato
stato di attuazione 

" 
o,."ul:t-*-Ì-l'17i2000' 

apposira relazione sullo
n"l p.'s';;;;;;;:î:T'"" dei piani e delie azioni contenute

contigrio 
"o*Lir. 

'.ro".ii':":-uootouato all'inizio dei mandaro. tl
,t"rloi.. frir*,.6ì.0'# It Îon.uo*ione il proprio grado di soddì-
.uni,a un.àu..,o ìi';;i,;:.,il':':1T;::fl::1"[:Tj",f.":iait
traverso apposita pubbiicazrone

ART. 29 _ MOZIONI DI SFIDUCIA

l. ll voto del Consiglio Comuna

i derra ciunranon ne componà ,ii,Tlliil:," una proposla del Sindaco o
z. rr Jtndaco e Ia Ciunla cessano d-alia carica nel caso di approlazione dr unamozrone di sfiducia vobta ner alpe o nqn_Ìinlle dalla maEgiora,izir .i5so_. ruu der componenti del Consiglro.J La mozrone di sfiducia deve essere m^ri,,.i" - ^^--quinti a"i- òonr",e'r"iJi;rfiu.,]t:T-:"1"1a e sottoscritta da almeno due

vlene messa in discussione non :-tl'u,i:Tp:tutt a tal fine il sindaco, e
p'".""turior'".' i" 'ù"ffiil"j'li:T^' di ì0 siomi e non oltre l0 dalla sua
menro dei c*tigli;.;;;';;;;uJ."lÎ unn'o' utu si procede allo sciogli-
vigenli. na clr un commissario. ai sensi delle leggi

CAPO tv
La Giunta Comunale

Articolo 
^. 

J0 La Giunta comunaler. La U,unta è organo dj collabo
mune ed impronu tu proor;u .^YÎ.lt.9e1 

sindaco nel govemo del co-
Lrasparerua e della efficienza 

lnl\lta ai princjpi deila collegìalità. della
L La Giunta opera in modo collegiale..esercita e dà aftuazione al pro_gramma di mandato, attelendc

aar constgr i;ioii*i..',iii'] i j: q::ision i fondamental i approi,are
tonrtonri i.tto si.rrì,;ii;;8:-11'"'T propositiva e di impuiso nei

- I'anività anuninit";il;; ;;; jl:lre' la rispondenza dei risulrati del-
3. La ciu:ra 

"o'ilili;,i:lilgesttone 
agli indirizzi imoartiri

non srrlro riservari daua ,.--.TT#:i"'l:i'.- tunzioni ài govemo che
competcnze. previste dalle i."nr. .-:"-'""" 

L lrrE lron rlenflno nelle
Sindàco. del !.gt.*i" 

""i,,ifÌ^ 
oaljo statuto e dai Regolamenti . del

dei responsabili dei s- 
*"'*"lle' del drenore generale se nominaro e
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4. La Giunta in particolare comDi
menlo delle tunzioni proprie di :-l::-qli atti rienftanti nello svolpi-
srrativo per lu pi.nu u'rtu;;;;' jllll'11",-:-t:*-"o politico ammini-
provati dal c"ti.rgir", l"irrr"" ::s,]',ll""l<i 

generali di soverno ap-
prograrffni da aftuare, .ru,'u r.]1t11'- 1,'llativi obieftivi' le priorità € i
i"i'i'*,i*.À'i""'a-i,;:;i;;r "::'*-le direttive per I'attività am-
umtninlrt utiiu 

" 
a"'ilu';;;il;Tr'" "to*oenza dei risultati dell'attività

stema dei conrrolii inlemi. 
tgn tndirizzi irnpaniri. anraverso il sì_

5. La Giunra invia periodiche relazi
pna attivitià. oni al consiglio comrmale sulla pro-

li '"t]: 3l Composizione
L. La \rtunla e composta dal Sindaco e da 4 Assessori,delia carica di vice Sindaco

1*,j-91*," l":sono tar pane anche cinadini estemi
T:ro massimo di due, purché in possesso ai requisiri digtren comunali

3. Per la composizione della Giunr
presenza di ambo i sessi. ou. 

"a 
iiu-l 

il sindaco avrà cura di promuovere la
ratura tiducia a della nomina. 

r quanto sussistano i presupposti, attesa ia

Articolo 32 Nomiîal. Gli Assessori, compreso il vice Sindaco, sono nominati dal Sindaao e. llese:rari 
at Consigiio netia pri_u ,.au,u ,u...riìul ;; ;;#1:_ Le cause di incompatibilirà.

..tro,"i. non"r,! giii;,i;;i;;i"^ l:tti*L e io stato giuridico degli As-
nari aatta legge.'No;;;'J;;':"-o*"ot* -e 

della revoca sono discipli-

"h" "bbi-;T;ì;;;';;ili!'::::"q"' 
tu qa' derra Giunra cororo

s.^d",di;r;;;;;ffi ;;:l:1"r'i,i#1fffi *:f :ff 
"?::,i,,;,,înon possono essere nominati I; r.r si"o"c. ful"."i;:;iî::'_gl"ì::n,LÍ..1*. 

o 

- -. 
n.,,.ua motLyala al Consiglio.

Articolo . 33 Attivirà degli assessorir. ulr Assessori svolgono attivitz

,:T1::"*l'.",'ry.1fi ;',îffi ll:fl ?:'lliÍiiflT',":":Giun'!aner.-. v,, Assesson presentano le proposte. di l"t.rv.nià_u.ln.alao crr.nentluo nell'attuazione dei orgrro. " ogrammi generali approvari dal consi-

di cui uno investito

al Consiglio, nel nu-
eleggibilità a Consi_
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3. GIi Assessori coadiuvano il
zioni e' nell'arnbito d""" -"rlÎ*:o^'1t]lo 

svoigimento delle sue tun-
co' adotrano gli atri di indi-::: 

t dt'compiti artdbuiti loro dal sinda-
ci,*u"o*u.iull'ffi ,i;i.Ld#Hif ::ll.HiT:if; :[::;j:nrscono ai responsabili dei se

'izione de i orl,*r""#i . i"Ì'111.'-t 'i':niY.t 
poliriche per la predispo-

r 
"'"À. a"ei ..?""r o ;o}!iiJ:Tt;1""1i 

obieÍivi da sottoporre al-

O.1t"o,,1 
^. 

34 Fuozionamento della GiunfaI La urunta e convocata e presieduta dal Sindaco.z. Lc seouje dela Ciunta non sono pubbliche.r. Le mooattta dr convocazione e di funzionamento della Ciunra sonostabilite dalla stessa, in modomento. mtormale o aftraverso apposito regola-

CAPO V
RELAZIONI INTERORGANICIIE E PRECIPUE COMPETEN-

Articolo 35
bilità gestionale

Distinzione tra responsabilità politica € responsa_

I G1i organi elettivi e di govemo esercitano le funzioni di indirizzo ooli_trco amministrativo, definendo e

" *- a",,ii e i i 
" 

; ; :;,'#I ::1,:'j::i ; il JiJX:'#ìil JilTn:nlrcano ia rispondenza dei risull

^ il'1:1. "' o,G;;1;;"i'":iiln'#il;#,T'"'strari, a e der ra

z. La oÍtger].za - costituita dal l)irÉ
gr",uriò .o.-ul" .;;iR.#;::l:t',generale' ove nominato dal se-

::.l:le:#,;ì#J:",'#;iiÌffi |ìil1#..j,'1,1",i:X,H,,"i?;oellntzlone della pianificazione r

'.0 
; -'. r u 

- 

io,.,'i i ;;; ilf :,;T.:",::i.o :T: ::":."", ::l *, ra gesr ione
propria competenza. 46 .rri ,o.n' ,. -i
drmenti amministra'i;;, ;;;iJ.:" i "Î'gzrone.di tuni gli ahi e pror ve-
zione r erso i tt"-". 

""iJiÉ"r""i 
.!.1:"' :ht impegnano I'a mmi n isLra-

nisLrativa mediante ;;;;;"i';.:Tl'Île tinanziaria lecnica ed ammi-
risorse umane ;;;;' ;;'iff:l^Îi^'l'* di organizzazione delle
ficacia e produniviru. i;;; è;#tj:]:9; 

rn terminidi economicirà. ef-
an'^inisbari\a. *,," *u"* . ,i.?i:ill:i: 

,,?#X":*'"'iva deil anivira
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Articolo
tuzionali

36 L'attività di indirizzo e controllo degli organi isti-

L ll Consiglio comunale es
arraverso la definizion" ct:Il-lt 

t* funzioni di indirizzo e controllo

d"n,j,i",";;;ri:;;;;*':#:ilî,ffi :##T,"l;l,;ft 'ffffih',':e dalia consesuente verifica periodica. d"rù"À;;il;;Hdì, parte derSindaco € della Giunta - e

"rpu,o 
rn,"à" pÀulniì"":,xT,ilÍ:"",;:'"'"TJfi :jtff:i:1xT*Tj:rare, la sua anività, intervenendo *s[ ;i;;;i€#;;ilis.Jetti ai ri_vello sîrategico: lo Statuto; r Regolamenti; il programrna amàinistrati-vo; gli atti di pianificazione e,programmazione economic4 finanziariae territodale; gli interventi-nele s,*r"", 

"a*a", i"i*ii Í ii'*"r.,"r"d,ei servizi locali: la rasparenzu o.i ao"ur.nri..a.i o,#,"1 . ," f.-chrarezza e comprensibilit:,::: jllq;;rì#14.;,,p,#,:Ì1frffi ?;::;:T?fl i;",,"co_arnrnrnrstrativi dell.Entr
nelia loro anivira di oro*u: 

tl: utntolano il sindaco e gli Assessori

- *uiri a.i *ii,l"ìi,;;.XffiTJ,T ;|,]i|ilft ."' 
dirisenri e respon-

J. La Giunta collabora con iiSinda.o 
".,.lrirr"'"iil ;,a di go\emoedi re_sponsabile dei progranuni um-in;.,-, j.;. ]]i:;:'^'^',', èu'sIit"

a"rr" ",e""r-"i'"iffi ;, :iil*,T:1,1h::1^1il il ff ffi T;#i;gestione - con gli accorgimentl dovuti alie pdorita ed alle risorse - ne-

:""'ff Iff :":"["r'iffi ffi:i:a'ip'e'u;;i';"i;"''i 
jiX^,*,.

rifica delle azioni. 
lta e la strumentazione necessaria per la ve-

4. Il Sindaco nomina i resoor
dell'ente, definisce e "*ibrlilt]l 

i"ll" g:.sJrone e del tunzionamento

:T:i. ;;;Fffi;it:{11ffi::,:i:11'H"*trrff ji ::[:::gramma amministrativo; v
aet t organ izzazione ; ;; ."'.tit']",''period 

icamente il hrnzionamento

dell.azione amminisouuu^ 
u,r,. la legalirà. l.economicità e i.efficacia

il ::9 32 
. 

Le_comperenze det Corsigtior. Le competenze del Consiglio si cesclusrvlta. )aratîetizzano pet Ia loro inderogabilita ed
2. Speftano al Consiglio comunal€
zotrzooo , d, qì;il.";.;;.*;'J-:T:,f :oTT,.y. nssare dal DLg.

previsto dal presente sfi;;#;:t:^-ylcate dalle alre leggi e da quanto
seguenli ani ionauln.nruri'" ""- 'n pfilcolare ha competenza esciusiva sui
o gli ani che determjnano il quadro istiruzionale comunale. comprendenle losraturo. i regolamerri per ii fi'rzioname"ro d.l co";;;i;;;0.í, illi*-,.
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delle funzioni, gli istituti di panecip-azione popolare, gli organismi costi_tuiti per la gesrione dei servizi. re î"*" .J.::;",,.;: :",Y'-i"'ì
con alrri soggeni prbbli"i 

" 
p,li;,1: 

torme associarive e di coilaborazione

o gli atti contenerri i criteri s;n
dei servizi comunal.. , 

rerali in materia di ordinamelto degli Uffici e

: qli..Tj ::rli ":iti la'disciplina generale dei tributi e delle tarifre:o gti ani di pianificazione o"rlÍ_=-_,ru,, . oì*L_r,i.' ,'oii".,. , p-grammi operarivi e i progetri che costituir"o"o i piuniiiìi*J,ri"ì,o;o gti ani che incidono sulla consisrenza . ,.dd i, i,:;; ;.ì' p;;ir""i" ,*."biliare del Comune e ie direni\. p., tu ,uu ,,iiirr,uJiJ'ì fi##::o gli ani di pianihcazione urbalilica .a."ono_,"u 
^'g"rr?i"ì. .'*rh o,programrnazione atruativ4 ivi compresi il pi*; ;i;;;j;.;,;,J,"ì,"u --nuale dei lavori pubblici;c gli índiirzzi, valevoli limitatamente all,arco temporale del suo mandatopolirico-arnminisbativo. Der lz::::i..j-,^ .- . a .t nomina e la desìgnazione. dei rappresen-prcrso anar. isllluzlont e Aziende:. 

_il:::dltirli rivolri alle. aziende speciati ed ugti.nti aip"no"nti, ,ow"n_zronat.o sottoposti a vigilanza;
o la convalida dei Consiglieri eletti;. la surrogazione dei Consislieri:. il documenlo progr*uii.o di mandaro. /a sua modifica ed integrazionee la sua periodica verifica:
. ia 

. 
conr esLazione delle cause di ineleggibilirà e incomparibilirà dei consr_glieri e dichiarazione di loro decadenzai. I' incremento o la diminuzione dei gettoni di presenza dei consiglieri edevenruale rasformazione in indennrra;r la elezione del Collegio dei Revisori dei conti. la approvaziune dei prorwedime

di anuazione clei prog"r*i . "Íl:.f':l 
izzaLo alla ricognizione sullo stato

brlancio: ua ventrca del permanere degli equilibri di
. il riconoscimenro della leginimira dei debiri fuori bilancio;

: l::.Ti:î degli organi coiegiati consutrivi inremi;. la rncfrvrduaTione degli organismi collegiali. inerenri anività e compeleruedet Lonsiglio. rilenuri indispensabili;r Lassunzione dircna dei pubblici sen izi. ja cosrituzjone di isriruzioni e diazrende speciali, la concessione
c"_"". ; ;;;;;;;:;;ili1,1;iÀJ#:* :iTiil, f ji:ilr,?:ff"ii
convenzione;

r gli indirizzi da osservare da nane delie aziende pubbliche e degli enri di_pendenti. sowenzionati o soltoposl.r a ugilanza:. la conlrazione dei murui non nrevisri !rpr".r*.n,. in alri ani fonda_menrali del Consiglio e I,emissione dr presliri obbligazionari:
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' f :i::'":i:,'Jr,9#i1, 

",?j3:l,l*,r 

" 
esercizi successivi. esc r use q ueile

';-" ro-ii"#i";;'.:::::]': " 
*ni srumentali ed alla somministra-

' :l::j.1,ti';il'i'"";,";;; *'-"'" ""1,'*,ull'J.onon,,un, 

",o.",_
samente previsli in alri ani fonoamental, del Consioti^' l' f;:'H:L:1.',[* *i:ll;i "ì. i'**i,]l n 

" "- i ari a arur u a r e

. ,,r",; .r,. l*,u"ìilll !íiil1ffi,:; fi:ff:lj :jj::ile ,con 
essi i ri-

4. U consigrio 
"on 

gh ,r",,i unip-uo;;iln.1ì;T;.T'!,lix,u.p., 
ru to,o

,#i"'l "Sìl1ili; nffi.u.do1o. ,oor-."r f". oi".*í1.", i"ai-
o.tlo.g-ir.ur;il."ui i;'-u'f.,,ot*" 

oryani di govemo e l operato
che. re della artuazione delle linee programmati_

5. Il Consiglio puó emanare c
dr prowedimenri ," 

".0,"i':ìl'.t:ff:.1'adozione 
da pane delia Giunra

ai "n;";', ..hu.,ii. ,'::1,î'itr]l'I1jli: . gestione economica
n"..tti,a p.,."ig.-;;i; " '""'*'" dcr Ke\rsori abbia sesnaiato la

o. tt conrigiio .o;ì;;;;íil*: ttnarzìario e parimoniale

:;', ffi {:.T,{il'if Ti]1'::l}: llìî1,í rs;';;;;, ;;' *;
t*ti Jt ."""*" pJi;l;;] .0*:*t' 

al suo intemo su temi erl aweni-
con.Lari a.ì,. 

',,!,..ìo;,# 
1!; :ilff Ti:";, i:,ffllT: ilì:[::fl;, jî Tr*i11 nazionale ed inlemazronate.,. jr (onstgtto comunale esercjta ie,.funzioni di controllo politicu-amminisrrarivo con le moda

3;f ffiX:t?ill: rui:iHf i+; 
.;:tr.,,:i: 

i f,?a if *l
trionl 

"ooiainui"' J'"ìJ""J|'"]ltli''"T': 
delle aziende specùli, delle ge-

r'u'no p". nn"llr"#i"i!'Jll11l-,0'i, ::lsorzi' e délle società, che
re. progeuj e inrervenri .fr.J.t^:llt'pubblici 

e ia realizzazione di ope-

" 
stesso ianecipa c;;,ì'i:;;;Xîl ott conto del comune o arJe quali /o

" i:::":il''.T,","Í;T::l "r:,': llj'rizzo ir consigi io comunare si av-
.'pti.u ,".onJo 

"ii;;#i.t::':fl:-dei Revisori dei conti. che si
auli upporiro rieoruì;;;.":;i,-:ef'ltut'"e normatiramente previsre
bilità. wr vero dal regolamento comunale dri conu_

Or1"î,: 
-, 

tt Le competenze dela ciunra' 
;:"':T11.'l;|fl'^", Jffii:Tf,yi gri anì rienrranri nero svorgi-
pl.nu unu-ion. a.gìi 

""Pd": 
"l Indulzzo-politico arnministrariv^ h" r'

slslro e che non ,i*o .ir.-utitiFererali 
di eovemo app;;i;ì;;?;;:

ricadano nere co;;ì;;:;:i'"li ji ]*8e al consislio owero che non
pt"t"r," so*r". 

-elr", 
iitiì, 

ùftulco' come previsto dalla legse n daloerrnrsce. con riferimenro al prò-[urru



fr;Tf:iil113,,?3ll#ll'l-,I *.**ri der consigrio cui risponde. i
ri. atr.niì. p.r'ì "ìiJi:i::'li"c'3t*i 

da amuare. emana te necessa-
a.nru a.i ,;Jultuìi i;;i;-1-TÎ'l:u'.ti*-gesrionale e verifica ra rispon-
ai'irti trp"nì,ià*;"#^"1,1,1t-t:Tativa e delia gesrione agli in-: r" ci'"*?t"ì'.'i" 

"'j,:Î 
" 't'ot"'' 

dei controlli inteÀi'
. svolse .-r;* ;ì';;;;;,ijrlcorare' 

le sesuenti tunzioni'

verso proposte di de,*".-,iÍl-ty^:l:o nei conÍionti del consiglio atua-o panecipa alre o.t Ji*lolll 
In materie di competenza di deno organo:

sl"a."à pÀpì,i.".i à1ì:;;:i" "*' 
prosrarnmatiche di mandaro che ii. emana.direttive ed ani di in<qr gesttolre:

. approva, nel rispetto d"i o.i"l 
ti agli organi tecnici per I'attività

:tix*'it"mii':..i;:.l ft ';f :;ffii:"::frT"*i:'ff ::. 
:l:rl* iJ piano esecuriro ai g.r,rnJ".; ,i.i;dno operarr\o derrcon I apposita individuazione ietr" ";.^;- :^ ^'1- ."pt:otr\ o delle nsorse.* a" a"iir*" 

"ri";i;fi;': .'^:'l: '""rse económico-finanziarie 
ed uma-

' adona ani o'i;;;";;;;1;:iifii9'"Ti ' a'g1i obienivi prestabiliti:
birancjo di o;.;r;;;;;, ;#ilj;"ff'::î j,'^:l."nche spese p'"euive nei

- 
questo non adeguutu-"nr" air",ptìn;;.;" ' '""" esecuttvo di gestione o da. approva gli schemì di bilancir
prevrsronare e progrun-u,,.u .'^Í'uflll:'-o,nt. 

t tugi allegari. di rerazione
. adora. ,u orooor;;;i;..;( 

ur orrancr pturiennati:
piuno r,;.-uiliJi. ;;ilil;f,::*': j"'ltervizi tecnici. Io schema dei. adolra la or"o""r- o.i'.."ìi...Yr 

rcnt oa allrgBere all'Albo prerorio:
di accompagnamenr-- '"-''v'llo dr gestione e della relazione illusrrarrva

. adotta, d,urgenza e saivo ratifico preleva dal i;;;i;;;1"''a' le variazioni di biiancio:
. drspone dell.utilizzo del/e enral

; ;1111'1;-'',"'*" *iil;::l,:î ;i?:':llres'l 
inazi one

. oerermrna le aliquote dei hibuti
è di competenza JJè;;;;ì;f ' comunali' la cui istituzione e ordinamenro

r n_omina i.componenti le Co"mmissioni dj concorsoedi para:. approva i progeni definitivi ed esecurivi:. app.o\a il progetto componanreu;upp,o,;;;;.;.il,#ifi :.;.-j3; j: j"r,JflT,:fi :ti:1|,ff :. dispone i'occupazione d. urgenza.. isriruisce i area delle por;riinin'
mento de8li incarichi di oorirlonlg:l'1jÎjiue' 

adona criteri per il conferi-
ne di posiiione e di ;;;1,'";;,"-'" "tt"ntzzativa' amribuendo Ia reribuzio- I

I

I
tl
I
N*
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: :i:iil: lffi: :; I i: l"#::Ti !:;::)1."".0# il;;".. *.".,",.,. autorizza a sottoscdvere il Contatto Decentato lnte;advo:r prowede alla costituzione della delegazione al pu.r! p;Uiii"u 
" 

a"finir".le direttive per la sua attivita;

' ;ii:li::. 
rln"uÍa per ta coperturadei cosri per i servízi a domanda indi-

r dispone donazioni di beni mobili e di mobili registrati;. 
l:hbera .sull,aunenro o diminuzione aeff ,inalJta 

ael Sindaco e degli
o nomina gli organi inremi di vaiur. ai,pon. ìu .oí..;,,;;; ;i;#,;ili::;:'*o;:*'"" ir compenso:

. delibera sulla costiruzione in piudizio. sulla nomina del Iegale di fiduciacui.conlerire la procura alle liti sulte transazioni;r delibera Ìa cooertura dei posri di responsabil: di seters neciante ccnÍattoa tempo delerminaro di diriuo oubbiico e. 
"", d;ti;;;;r;;;.;"ìr"1,", *cezionalmente anche di dirino nn\ato. fermi resrando irequisiti richrestiper Ia qualifica da ricoprire. ai267/00 sensi dell.an. Il. co. t. del D. Lgs. N.

Articolo 39 Le competenze del
d ell'A m m i n istrazion e

Sindaco, quale capo

l. Al Sindaco, quale capo dell,Amministrazione, spefta:r convocare la prima seduta del Consiglio Comunale. nominare e revocare i componenti la Giunta Comunale:. auLotizzarc gli Assessori in missione;. presentare al Consiglio, nei terrnini. le linee programmatiche relative alleaz ioni ed ai progeni d,a realizzare net cot o d"i ;;;;;;;"-.." 
."'".,"

. convocétle e presiedere la Giunl
d"rru ';;;";:;ì;;;##ilil 

nonché coordinare e dirisere l'attività

I fonlocare 
e presiedere il Consiglio Comunale;. nomrnaÌe. designare e revocare. ai,sensi di legge e sulla base degli indrriz_zr srabiliti dal Consiglio Comur

enLr. azrende ed istituzioni: 
rate. I rappresenhnti deJ Comrine presso

' i":?lX'iJtX;:H,Ti?:,î.ìfl:yflî e deiservizi anribuire e dennire gri

:ilî, :_::rt,#;ffi à"1:"i#:.:liil:ii:::ff[il".Tilgtil:Íi;
sul ordmamento degli Ulfici e der servrzr;

' ;:Hf:ff:t al tunzionamento dei servizi e desti uffici ed afla esecuzio-
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. coordinare e riorganizzare- su
comunale e nell'ambito o"t :lll^ojt: 9t9" l"dirizzi espressi dal consiglio
gri orari degli 

",","i,i "o,n_jilri'uî :::"::iff:T,:-T.glcati.darJa RegiÀre,
blici, nonché, di intesa con
p"tori"" à"gii 

"ff;ii"ùrr"i ,t^19ll1l*oonsabili' I'orario di apertura al
.u -'"oni,,ì,ion. iffi ;ffi:îi"1li lil?,lf :::1. l:: di un,organi-

::ff iilff #iin';::":"*;;';;;:1;i:#il;iJl:'::?ffi ::i;
:::111t-Àì""G'"#ffi :;:1j:",i:li,o,'1fr l,o*,1;;ng'*.-"'"n",',. rappresentare il Comune irl e

p.oprio uno tu loiri*i.".";."jTi:'. o''quajunque natura e decidere con
zione di liri. ;;;;;;;;;i'udrzto, del comure medesimo e Ia promo-

"iuri.. I" ,"iir.r."*"llT"',:1: 9"'a Giunra: inolrre il Sindaco può ar-
sponsab i r i o J',s;;ì;ffi ;'.*#ff;: jLÌ,Ji.::',. een erai e owero a i Re-

. nominare ii Segretario Comur
,lr..oft" 

"-;."i.-,1 ,",i1*r"1". 
previa individuazione ra gti iscrini

- beraz i on e de r ia è i;" ;;; ;ì#;::'.ffiiff X,,",F,"#: 
r o. pàu i a. a.ii -

. promuovere, concludere ed aon
c,"_, 

". 
i;;;;i";;ì: ;ifi :Jfi , ::: ili ffi : 

"Ì 
;: i:::gi i;ril";e panecrpare al relarivo collegio or vlgrlarya:. aulorr,/zare lemporaneanenle l

'o"in;'t'-' ii'Jil';;;: '::::iazioni 
di promozione sociale a. nominare il rappr;:;;*,;;.;ìt '" derosa all'an.3. c.4 delra r .)R:.9t:. uaon u.. . no,i ri"-l ffi il;, :ff ;l||'::f:: o, conci r iazione:

. conferire al Segretario Comunaler a uri bu i re tunzion i gesr ionat i e,,il-t, lil:li o'. oy^.nore generate:

r sorrinrendere . *;;r;;;;r;; ::'rorr 
turioni ai segreurio comunare:

i.gs.. aui pr.r.nìf ì;;ì;;J;ltlY:t di controllo inrt-o pr.uirr. dutiu
sponsabiti ài.,g"u"rliì'n*T' .::9,o.]]t*'i comunali' all anività dei re-
gri inaltizzl g"i"rl;;i ilH; 

vertltcare che la stessa sia conforme con. adonare. in caso di emerpenze 
:_luurie o di.ìgiene pubblica a caranercescrusrvamenre rocaJe. apposite orornanze contingibiri ed ureenri

ISTITUTI
TITOLO III

DI PARTECIPAZIONECAPO I
LA PARTE CIPAZIONE DEI CITTADINI

Arlicolo 40 Norme getreraliL La pfiecipazione dej;inadini all,AÍuninistrazione esprime il concor_so dueno della comunita all.eserciz;o o"ft. n,*ìon;lj;il;i"_,
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degli organi di govemo e rearizza ra piit eievara democratizzazione der- îappono ra deni organi e iclftadrnr.L llComune assicura ai cinad.
ropea e g! stranieri in oorr"T'. 

tl'compresi i cinadini dell Unione eu-

oiu.rrl i. t""". rr."'ír"Jìlìtl,.o-'- ::i:'."* 
permesso di soggiomo. at-

condizioni o* il;;il J:^tlacessrvr 
articoli e dal regolamento, le

govemo, al fine ai contriuui.lTttmenle 
nei confronli degli organi di

iio* a;'r" a""i,i""i;;:::ì ::X.#" 
"'J:IXT: :jl.,ff: 

jj ;fil:,J:;
:::::it: ti oldh" 

111 programmazione delt,attivirà amministrativaowero su temi specifici, avenri inreressi,,rc"""ii.p". f",i".fi* 
"1"

per specifi che cateeorie.
3. Il Comune valoriz:l le libere

ai p*""rp-i"," ióoì#fi 1,ffiî,'.:",:11',"'.li.l"*' organismi

ot1t"1'3.^ 
^o-1.. ^ !1,t_l"""tpazione dei singoti ciradini.iiiúùuir pursonú preseniare istanze dtrette a pfomuoveletnterventi per una migliore tut

"i,a. 
Con i._roiif i,ri."i,i,il,. " 

de8tr inreressi Benerati de a colteni_

::I:.:*r"," o",i,ioni pof oià,l'j::lnì::J'.-ilffiffi ,:".:", ffili;competente per prowedimenti
nerale della comunir.à. su quesrioni di caraÍere ed jntere.sÈ ge_

2. Le istanze e le petizioni devo

l1::''c,ùi:;;.il#J'U;:,Hiln:,'iil:3':*:il:ff .:1îi::îctascÌrn sottoscrittore con l,inc".i"," p..*"i".""";;.1;tlÎTl"l' del recapito dello stesso ll
.ortur.ri.'i,,.''ì'i..il:i;;"":'.ì:.rL."l,l"li:.L.JrT:lJi:,ri,:;
or segreterja. ll Segretario Cor
prediiposri a"r c".fràil'rr#lunare 

prowede a vidimare i moduli
àula ji 

"o^*iJolìo;;;Ji;1".* 
per ta raccotra detie tlrme. Dnlra

a."o''. i r r.,".i i. àì jr;ffiì'::,,1". 
I rH: " 

"Tl:", :l: *.J:. "iH:T::.p" e- depositata agli aír oer Lomure da parte del Comitaro
Ll*to.: Le istanze e le petizlonr, presenrare al Sindaco, sono dallostesso sottoposte al comDetenîe
decisione. ri qì"r. 

"" "í,r""ll 
ltiT,"; tht adona apposira e modvara

, oo gi"-r à,ìiì o";;, ;:ffiTl:lli 1..",',."1,"'*' 
dera isanza enro

r. l\et nspeno deJ principio di cui.-alla l.gg. Lu..o 1994. n.203 ed aldecreto legislativo 25 luelio t9c
urru ri* puuCii"u ìo;",.'"r#o- " "u 

in ordine alla panecipazione

a.r[uniorlìu.op.; il;ì .ì#,-Î::]"sciuri 
pa'ri dirini ai ;iftadini

, .ul r.lliro.to l.i éoi;.1 iifi,i*?il'eri regoiarmenre soggiornanri
a. rr regotamento sulla parteciDazir

proposrzione e di ,irpor,u io o.diT^t^disciplina 
i tempi e le forme di

dividua. atuesi 
"d.ó;;;;;;;;;':: 

arre,istaMe ed alle perizio,i ed in-ol pubblicjrà ed ogni altro criterio e
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procedura utile per rendei
presente articolo. € efrettive le facoltà partecipative di cui al

otÎ"ilr^ o' La partecipazione der ribero associazionism'l. II Comune, al fine di sarail;;'. fi ffi .:*'ffSifr.,i Tffffi:";'#:,":fr:::? ffiff ::
2. Le Iibere forme associarive comhrèh,r^_^ r,

;;f lTi{id;l*Éil*6:_'*tid,:î:#:trl
ff i,în t.ttr* :ff :, r**{l pÈ*i;# rj;*organismi della scuoia. della
fllo storico ed anistico te ,.

[?i:'T:,i::l:"f ililTl,f;;[1i":À","*":l":,'f ,:T:';f .T
:::#;:xT::::,;::il.ff ,i::*,.,::-,*J',*","",LiliiJ,'í,'ff 

,,1"i

3. lj Comune. secondo iprincioi

tr+g;Htffiffifrf*i*m:r*
4. Il Comune assicura alle libere

rffi jffi #ri#Fff *}ffi d;,,:HTi*ff #lH,
5. II Comune favorisce ed agevolr

Í:t l,"=i* 0"0""ùiuàìì"J,1jil::T."[ffi ,:iil::l'::.,:"T,;::,*condo re modalirà fir,are aall.an,*"iì;:ìÍ:-,1,modi consenrili. se_
delta legge r 

"e*," 
-t"ngoiljfppostlo regolamenlo pr.uir,o au un. tz

ó. Il Comune può stipulare con sin

;*Xiqli1*l.fg*,..t*,r,r#,l:,""l'jil*trn""ff[
7. II Comune, ai fini sopraindicati-

associazioni.,.-; ;,";;;;;i,J;,:'.:inìJ :l ;##llf $::HiT:
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8.

stabilisca I'eleggibilitià delle cariche
ru., o"i u.ionì 

"-,'o *.l'" ì.i*..l ;:: ;T"Jl; j;;;i; 3' 
*.", *. 0.,

li Comune incenliva ogni iniziariva
con i Nevianesi nei mondo. ai ouali
umana solidarielà

atta a garantire
va riconosciuto

un coliegamento
il rispetto e ogni

CAPO II
IL CONSIGLIO COMUNALE DE IR1iGAZZT

Articolo $ Consiglio Comunale dei ragazzi

I ll Comune. aJJo scopo di promuolere e lar orire la panecipazione anivade1 ragazzr alla vita colleniv

" 9o1';E* g.-ì;;ì::fi;!#:'" comunita' promuove I'erezione der

- il;ili'i';.ìi:':::;;H:9-1Í' hd ir compito di deribera'Ie in \ia
b"-,p",ii;;;;";;;,;',ffi :;inurui,iilTff l';íiìff ,"^.srsrenza agti sr anrageiari. rapponi con r LÌ.flcee .i.ri;ri ó;iir-_zroni Nazionali ed Internazio
ce. nair trnalizzate alla soljdarieta ed,alla pa_

3. Le modalirà di elezione ed il runzionamenro del Consiglio Comunaledei ragazzi sono disciplinat(

',.,,u 
à.riu",u-.JnJil;io.il:ì, j:, jiT:, i:t""J,H:"f::.,Jili. ".,,"

CAPO III
La consultaziotre delle associazioni e dei cittadini e i Referendum
Articolo 44 La colsultazione

i. La consultazione delle associazio
ha ro scopo di acquisire .,.n..r,,1i,:l: .g,t"n 

popolauione der comune
orsan i comunai i, J ;; ;;;,;.;i ;:u :ff::I.,: ;."Jjer 

en za degri

2. ll consrgrio comunare. di propria iniziariva o su proposra delia Grunta.Puo deltberare e promuovere la cor
rorme associatir J ;;;'o;" il:::ll:l-' pre\entiva delle iibere

Sli",::: p,.por-ion". *"p,Jp"5: :;: il.i:l'S;:: *Í,,,:::i..il:":c ritevante tnteresse

La consultazione può essere effettua
semblee nele q*irìii'r1.rì*"i'.llÎjl" ttoi:"'t l'indizione di a:-
toro opinioni 

" 
pr"ùr,". ;i;;;;'r*:::^9 nelle rorme piu idonee re

apposito quesriónarr. 
"., e;"ì., ",# i.ilT,:.::: i:illiT..,:ll,Íl
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rezza I'espressione di opin.

'noaurt" à "ìroìr;"#H:il 3,1,,:j ;f;:l;',", o" restiruire con re

4. L'apposiro regolamenro srabitis.. tp ,,r,-J^-l
trvr alie consulrazio"i oi .r,bll'ili"li-,'.lteriori. 

moda lità e i termini reia-
Arricoro 4s R"f"*";;; 

aI presenle fiicolo

l ll referendum è un isrituto Drevis^ .ioll" r^^-

itrlp*,tq':;*ir+:il**it::.:':f,ffi lli$
2. Il referendum può eisere ind

;".",mgit*:itrtr#ill^"!:'1:;t1: jJ:Tfr il;ili;,t"T,
del.comune. esprimendo sit i" ' ''!'rii'r5iidzrÙrrc cti ai nrnzronarnenro
o dissenso. 

"mi"r,g ellì*Li':a 
o^sut temi,urdicati il proprio assenso

le 
. 

proprie 0",."" i"Ll-i*i"l?]p-iliiltt î Í:"ia"re possano assumere
oetta comunilà. rlisapevolt dell'orienkmento prevaiente

3. Non possono essere oggetto r

",:,*',.*;1l;,,'i:#tfr;;il,li.F.ir:.,r*TÈ$r,,ff ##:"î;
dei servizi .a ur,r. ;nrpìir.nì 

\ r!! Jus vdnazronr: riburi locali. tariffe
mine di rappresenhn;;:"1| ;;,::'']"^tltssa 

nanua: designazioni e no-
ogg.no ai pr...ai,;i;;;'t;i',;T:,t- ""' 

prowedimenti' che siano srar i
durara dell:anurinis;;#ff:'.}:::tj:ndarie e sino al rermine dena
scorsi armeno 3 ;il;#;";::f;:#J.'"' se non sono rra-

4. Il referendum può essere Dromo

::r;11".*f :f:î;i.J*îàii,f::j'É,'r:''î:,Tir"#T,:Í:l
5. Quando il referendum viene pror

rt**[#l#iiill,cr*]a*"-,i,'lx*t
':ml"i:iJ,i;'i;:'#.,..:.i?rT*ìfr 

ilAT',::,Tu':r,::;f J:
ri o comunar e a *,, n *i"-. i 

" 
ì"*" #Li ;:,?:,i,.:Hil:'":'i|ifl:ll
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C^o^munale che dispone del referendum. Nel caso in cui dalla verificaeffethrata risulîi che il refer-endum e irnproponìúi1", ìi.ri"ii"u" ."f._rendaria e la relazione del Segretario *i"i"n"p""" a"i'iinou"o uiconsiglio, che decide, con il voto. della _";i;;; ilì l"rr,gri".tcomunali assegnati, sull,ammissibilita o meno"

7. Il referendum è indetto dal Sindaco e si tiene entro 60 giomi dalla datadi esecutività della deliberazione consiliar" 
" 

,i ,rrotg"-r".ànjJ'1" rno_dalita fi ssate dall,apposito regolamento.

8. Il risultato del referendum ef_feftuato è valido con la partecipazione di
l:":: ll:0% più uno degli elertori e con ,r-r"*i"ììr.!Íà *u"maggroranza assoluta dei votand. Comunque non e oi,i"otuìt" p",I organo deliberanre-

9. L'esito.del referendum è proclamato dal Sindaco e reso noto con In.ìe??i r;len"ri i;i,idr:::i 3l î:: d:,._^ , ':-. "::"
cittadinanza. !u,,-sisi.-; q; paflc- dr iutla ia

r0 ll consiglio comunale, entro 60 giomi, dalra proclamazione dei risur-tato referendario, assume, a maggtoîa'',a, i d";;l;;;l';i.;_p.tenza per I'attuazione dell,esito iiferendario.'II rn;.;;;;;;ì;*.del risultato e dei prowedimenlt conseguenri nrò é<eF,- ",r-^mente motìvato 
"on 

a"r*"r-ìoi" ;;i;:;:ilJ'"'T: iÍHiil;consigìie assegnati (n.13).

Articolo 46 Limiti alle consultazioni e al referendum
Le consultazioni e i referendum di cui al presente Capo devono avere peroggetto materie di esclusiva competenza iocale . .; p";;;;;;;;i;rg"in coincidenza con operazioni elettorali prouln"iuri 

"7o 
iornì"ij'", 

.,

CAPO IV

La partecipazione dei cittadini al procedimento amministrativo

11,,"^:I -. t 
partecipazione dei cittadini e procedimento am_mroistrativo

l La panecipazione degri interessati. nei procedirnenri amminisrrarrr iretativi alt'adozione di atri che incidono su,iruazioni gi_iàili..rog_gettive è assicurara dalle norme g.n.ruri ,ruu"iì'i;iii; ",:;:,;,;*"rr"
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1.990' n'24r'.da quere appricative.previste dar presente staruro e daquelte operarive disposte dall.appos o regolamenlo.

2. L'Amninistraz ione comunale hz

",i,r*""",,iuJ"-o#"*;:,il':,:io,llT:,1i,:::"jli.fi *L:.ffi :ltespresso, ogni procedimento an
riamente ad-una istarz;;;,;il:Tji[:':::#Hff -.T,i,|r,i"*-

J. 
_L-Anrn 

jnxrrazione comunafe. î us::nu di espressa previsione leei_slahva o regolamentare, determ
dersi ogni t?"t"ìi rrl*orril."Ta, ,'l 

r:nnine enro cui deve concìu-

*e"l.i"". A-idi;;il#"; t termlnr sono fissati da un aooosito

sente statuto: essi sono fissati u","llt'l-dull'tnTuta 
in t'igore del pre-

per l'istrunoria e l:;;;;;;J'iiando I tempi streramente necessari

cQnro della 
"."riri""_*"1ìrr" 

ol. 
"'T":1 prowedimenro, renendo

g:n:"1..:Èjlli"*":r#ii::r.,*n jiji,T:i^.,,.,ffiî:,.";
... 

,.v ,\ )\ puuurrrre ciat ùtnctaco con I mezzi piir idonei per assicurarn.ta cofloscerua da pane della oorcanra o.i leniiii.;.;;;;i;:",."-e. anche aíraverso apiosi ra

Articolo 4g Responsabilità del procedimento
l. Tutti i procedimenti amminishativi emessi dal Comune, esclusi Alì attinormativi e quelli a carattere penerale- dev^n^

indicazione dei presupoosti .,'r;; ;;;rù',;yo;ì';[rfl i.[ililj:no determinato la decisione dt
,rirun . a" .i.rr,]ràì..,-,,. uc Amm inistraz ione. in relazione alle ri_

2. La Girnta Comunaie determin
que mesi darr enrrat; ;;;,.Jiil,1:::il'Ui,,,::'f,,""ff."11#,ll_
trva responsabile dell,istrunol
dell'adozionedel p.o*.alln.nffliudr ogni prowedimento' nonche

3. l.l Responsabile. incaricaro dal,sindaco. per la direzione di ciascunaunrtà organizzativa pro!.vede ara.,'. u,ì.gn';u;.;;;;ìil:::::fAe a sé. ot'vero ad airo dipen-
tro adempìmenro i*r.i ." iì'"13"'Îbrlità 

dell'islrunoria e di ogni al-
non"rre 

"u"ntuàr."n;:;;ct]:F11" 
procedimento amminisàtivo,

mancanza di d"* 
^r."n-injltione 

del prowedimento finale. ln
aett' unira orsani;a';;:t#;"Jt:' la responsabi lità dei procedimenti

g-irrutiuu ri"J"rm;.- '-^- rn capo al Responsabile dell'unità or-

I
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4. Il regolamento di cui al c.3. del p-recedente an. 49 integra con le moda-lita applicative le disposi.
legge 7 agosto tggL, n.zql.'o'' 

frssate nei primi quattro capitoli delÌa

5. Nel caso di ani che incidono su situazioni siuridiche soooer;
non sussisrono rasioni di i.;";i.;;-r;d;m ;" itÌliilTJ,Ì;il!di celerità der procedimento 

,_ l'ar.vio del p-""ài",à*.'rì"r" 
"".rri_caro ai direni interessati, a coloro che p", Lgg" ;"ì;iJ in,;"nirvi 

"ari.soggetri che potrebbero 
"uui." 

p."giuai"?i aù",ti'i"irì".à"-t"""
delt,ato finale ove individuati 

" ri"ir""r"ràLaiìii."iirì, ii.i*o" ,.modalità stabilite dal regolamento.

6. Qualora per il numero dei ge:linatafl, per la indetcrminat ezza d,ejIli. sressi o.pei difficoltà di individuazioíJi_ÀJi".n'i"'""_1.i""r,"".' personale non sia possibile. o risulti gravos4 r" *,i.1^ i"iìl"*. aaprocedimenro è data con altre forme"di p"uùr.iia'ia.on* ,ài,,n. o,r olta iir -uuiu daii arrnlnrsuazrone.

T Sono escrusi da'e procedure-di cui ai precedenti commi 5 e ó tuni ipronedimenri conringibili ed urgenri , rnr,.riu ài.""i,a io.lgi*.,edilizia e polizia locale o comunque emessi in via cautelare. Sono al_tresì esclusi i regolamenri e gfi atti amministraii"il 
"."iL g1**r.,di pia-nihcazione e di programrnazrone, per i quali restano ferme lepanicolari norme che ne regolano Ia formazione.,

8. ll Comune può dotarsi di specifiche norme regolamentari per discipli_nare le procedure di verifica preventiva ol ,rf" i"'"iìit"?#i .il._vanz a ambieqtale.

q. li regolamenro e le disposizioni anuarive della teaoc ri.hi._^commiprecedentid";.;;;".;il#';;'#;:-;TI'".T.T,:"J
consapevole panecipazione dei-cinadim. a.rf. iì*"iazii"ì Ii.i *_mitati portatod di interessi arffusi ar procedil"ri"x-iiiJr],-" 

"*L:1" :."1:l'* gli organi d q*ri ,pJnu ;i;;j;;";,;i;ÌJ.t 0,"-senrate dagli bteressari oer deièrminare medil;;;;;.;;;ì**"
discrezionate del prowedimenro f,,,rare_. inaruiduanìì j. rn.d"í,i, , ,lmiri e le condizioni per I.esercizio di ral. po,.i al-'-" '|! '|'tvua,,,d

CAPO V

L'AZIONE POPOLARE

Articolo 49 L'azione sostitutiya

l
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_____.....-

I 
9llscun,elenore del Comune può far valere ìn giudizio le azioni ed incorst cne speftano aj ( omune in tune le sedi giurisdizionali.2. Lj Giunta comunaie, ricevuta la norizia aeff,azìone imrairlsa aat citta_dino. verifica. enrro i rermini di legge. ta ,"*,r,."r, à.ii.."ìiiri""i .motivazioni al fine di assumere diieuu-"nr" tu ,ur"fu a"ìi,f","r"*à'à"f
Comune.

3. Se la Giunta decide di assumere direttamente la tutela dell,interesse

::::::f:_",q9:-: de[.azrone popolare, adottati i *""rr*iìoi,""" aacomunrczvlone a coloro che hanno intrapreso l,azione ed interviene nelprocedimento in corso chiedendo la estromissione a"i"ii"lì"ii r_gente ed assumendone tutte le responsabilità n"t _"rito 
"orn" 

Jf"spese.

4. Qualora la Giunra non ritenga di intervenire, in quanto non sussistono
etemenn e mottvl per promuovere l,azione di tutela degli ìnteressi pre_detti, lo fa constatare attlaverso apposrto atto deliberativo motivato ennrifi.ar^ el .li':rJ!!:. rl.i h- :i::iJpiciú !.r7;uììc.

5. Le Associazioni ambientali riconosciute con decreto ministeriale oos_sono esercitare azioni risarcitorie spettanti al Cornu... ;o;;;J; udaruto ambientale. L,eventuale nsarcrmento e liquidato in favore del
!1Tq.. r.1o1 le spese processuati rono ,t,-nuo.iui.ì r*o;;tl;ì
soclazlone. che ha eserciuto l,azione vinoriosaman,a. o*aan ..,r,,, .,,_
ste a suo carico se risulri soccombenre. ll comune 

"iillr_ ilir'"ii-menti, con vincolo di destinazione, a favore aetta tuàtiil;rr;,"#-

CA?O VI
IL DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE AL CITTA-DINO

Articolo 5O pubblicità degli ani e delle informaziooil. ruttr gti ani dell'Arnmin isrraz ione. Comunale sono putbìlci ai tme Oiassicurare la trasparenza dell.aftività amministrativa 
" fu fo- irnpar_zialita. Degli stessi sarà data conoscenza ai cinadini n"i _ììi ;Lnuti

^ 
più.ìdonei, ivi compresi l,Albo pretod" 

"a 
if ,it" _"U à"lc"lì""..2. il diritto dei cittadini all,informazione ,u o *o à"gìì ui;;"ii"- or._cedure, sull'ordine di esame delle ao*una", progJi" 

"r""r"O_*,,che 
. 
comunque li riguardano e garunti; i}",.:'_iíJ# ,ìli,n,"dall'apposito regolamento.

3. La Giunta Comunale assicura il.dìritto di accesso , in generale, alle in_formazioni delle quali ra stessa e m possesso, relative all,attività da es_sa svolta o posta in essere da enri, _i""a" 
"a 

Irg ir;il;c"iJl"",citano fiuzioni di competenza d.t c"_"".. i;'il;;;;'i"# "",:;;""
rese con completezza. esanezza e tempeslivita.
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4. L-a pubblicazione degli atti ufficiali del Comune, delle deliberazioni edi ogni altro pro\.vedimelto viene effertuata att,atUo pretorio aet Cn_
mune con le modalità stabilire dal regolamento, il qualÉ dis;;;e le alùeforme di comunicazione idonee ad assicurare fu pi,i u_pi'u ait-n.ion"
degli atti predetti.

5. Per [a diffusione delle informazioni relative a dati e notizie di caranere
generale ed ai principali atti adottati dal Comune, la Giunta aaotta lemisure organizzative conformi a quanro stabilito dalla legg;liOIZOOO.

Articolo 51- Accesso agli atti amministrativi e alle informazio_
ni in possesso del Comune

l. Il Comune p€r disciplinare il diritto dei cittadini, singoli o associati, diprendere visione e ad onenere copia degli utti 
" 
d"i;;;";;;;ìn po*

sesso del Comune, eman4 entro sei mesi dall,entrata in,oigoi"-a"f p."_
s-enle.Sratuto, un apposito regolamento, fatti salvi gli ua..ii**_, -_visti dal cornma 4 dell,articoto 24 della l"gg. Z ug;ro t9-90: ;';;;."

2 Il regolamento, nel rispetto dei principi conrenuti nella iegge 7 agoslo
1.990, n. 241, disciptina il dirift; di accesso e di info._az-ii-rri in _oaoda ganntime I'esercizio più ampio por.ibil". Er;;;;;;;'aitresi tapossibilità di esctudere o differiri, pei effeno Oi *" À"ti""* àì"frA"_zione del Sindaco, l,accesso a documenti o info"rraziàni iulii aitn _
sione possa pregiudicare il diritto alla ú.servatezza J"ìi" i"^""", a"igruppi e deile imprese.

3. Il didtt! al rilascio.di copie di atti amministrativi è subordinato al pa_gamento di un corrispettivo fisso di ricerca 
" uiru.u ,ruUilito ìi ."nn_lamento ed al rimborso del costo di riproauzio'e, salvJil;;;;;til;

vigenti in materia di bollo.

4. Al frne di rendere effefiiva la partecipazione dei cittadini all,attivitàdell'Amministrazione, è assicurato l,ai"es"o ulie st uttui. 
"a "i 

r"*ricomunali, ad Enti, a d Orgaúzzazioni di 
"otonturiuto "uj airJazionl.

5. Il rifiuto- ii differimenro e la Iimirazione dell.accesso operano nei casiprevisti dai regolamento. Trascorsi inurilmenr. 3ì;i";id-"; ;;"r",tat ione della richiesm. quesLa si intende rifiulara

6. Alverso le determinazioni anuninisfative di cui al precedente comma4 sono anivabiti te azioni previsre ae tt.an.js. ;.í;J ;'i.;;"r,"1990. n.241

CAPO \atr

STATUTO DEI DIRITTI DEI CONTRIBUENTI

32



Articolo 52 Diritti del contribuente

2.

l. I regolamenti comunali aventi natura tdbutariq gli atti di accertamen_ro. nonché qualsiasi ano istrunorio nolificato aj- contribr."ì;. ;;;;;
ri ch jalnino norme iegislari ve o regolamenuri. d"r;;;; ;r;;;;:grau dal contenuto. anche se sinteticamente o sono l-orma di allesaro
in 

modo chiaro e inreligibile. delta disposizione ,";;;;i;;;ìil;
Iar rnvlo

Tutti g1i atti normativi e la relativa modulistica applicativa in materiatributaria sono, entro sci mesi dall,entrata in vigóre del p;;;il:
ruro. aqpiornari o inregrati con l.inroduzione. n;l rispenJ d;i;;;;;idenatidalta tegge 2? tugtio 2000. n.212. delte 

".".r.iri. ,"jiH.'ii Jjrn,panlcotare con rilerimento: a) all.informazione del conlribuenrer hi
atra conoscenza degli ani e alla relativa semplificazione: cl a a Jia_rezza e morivazione degli ani: dt alla remisiione n.i,.rrnini,.iiii"
Lurcla cel a[ldamenlo e della buona fede con riferimento agli enoridel conrribuenre:f) all' interpel lo.

CAPO \1II
DIFESA CIITCA

Articolo 53 Il Difensore Civico
1. Il Comune istituisce il Difensore Civico. il quale è scelto tra i cittadi_ni,.che, per preparazione ed esperierza, aiur" f" _*rlÀl e"."_ra aiindipendenza e serenità di eiudizio.2. Il Difensore Civico è eleÈo dal Consiglio Comunale a scrutinio se-greto ed all'unanimita, nella prima sedura, e con fu rnuggìo.ur,zu a"i
. due lezi dei Consiglieri assegrati nelle successive s.drr.l. 

" **
r. t\et caso rn cuj nessun candidato onenga Ia maggioranza predefa.

tetezione è effenuara dat Consigtio Com-unat. ""ii,".JI !.iiiridatla dara de 'utrima sedura in cúi t.argo..nto e r*,à il;rcl ' '
4. ll Difensore Civico dura in c

maro una sola volta 
"". 1",.";3;i"3:fiH;.ffj""rrJi,ffi;:-*

5. tl Difensore Civico deve essere iscri ," ,"ir"-iirt" 
"i"i.r;;:iZo_"ne dì Neviano e deve essere scelto tra i 

"itt"di;;-"'h;-;;i_"il,,ld.q"" competenza giuridico_"^rntnirrruriuuiìì_"'r_#l 
airndrpendenza ed imparzialirà. olrre che di specifiche ;rp.;;;;;r"_

fessionali attinelti I'incarico.
6 ll Difensore svolge ir ruoro di garanle de''irnparziarità e dei buon an-damento dell Ammiaistrazione Comunale.
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7. ll Difensore Civico esamina. su.istanza dei cittadini inreressati o dipropria iniziariva. situazioni di abuso. disfrrnzionl. ;;;;i;;"dell'Amministrazione Comunale

:t.: îi:: :e a ;;;t;i::#ffi li;:*:,,:;H,tj..: #fi::
^ nrre o nmuovere siruazioni di danno a caricó dei 

";o"ài"iràì.i ",.',8. Il Difensore civico svolse il con
cui ali'an.l27.c.l 6.1 pin, 26lTÎlÎ 

eventuale sulle deliberazioni di

dal ciraro a;ic;i; 
,-, _ _ér._w , l2OOO e secondo le modalirà previsre

9. ll Difensore civico ha anche i/ compito di esercitare le lìrnzioni di earante del conrribuenre di cui all.a
luelio 2000- n-2 t 2 

rn13 comrni daóag delJa iegge)7
10. IJ Comune può prowedere a svrr".,. 

"*"Ji,".",à' ;i;il""ì ìl-" *Ji Silffi ,::,x' i.i,"J,,:i;:posita convenz ione con altri Con
statuto dell'unione, o,,r,..o ru 

"n,1T,1l3,lon 

la Provincia ln ral caso la
l,istituto. lvenzone, contiene la disciplina del_

Tifolo I\z
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI PT]tsBLICI

Capo I Organizzazione
Articolo 54 principi generali

L lt Comune di NE\IANO adc
corrispondere dinami"*"nt"'tu 

uno schema organizzativo caoace di

, l,j':::i::llll "pp.o"u,i d"sr iui,!::,1.liHi, TH;:TX;'::o 
ed àgri in-

:. L(r scnema organizzativo, nel quadro del principilo ai airtin"ion. 
" 

airaccordo tra direzione sftatesir
o"n. u ronau-.ì1o"'à;rì:;i"':: i^dl,'-"tione 

operativa e tunzionale' si
p i i.. u r . r n a i n o'.i ;ìi ;,#::.": : i""-;11,î"î,i..?,",lli.1it."H;_
mente la,missione del Comune nejla cura degli inreressi e nella promo_

, zione dello sviluppo delia comunirà rappresenlata. 
.- - ..r.iq p,v,

r. r arcntreftura organizzativa del Comune di MMANO si sviluppa sc_condo il seguente profilo: direzrone srategica, direzione operativa ecoordinamento generale. direzir
zi di stafi rne senoriale. Unità di progeÉo e servi_

4 Lalirezione sEaregica svolge la funzione di propone. inlerpretare e ri_eraborare continuamente sli ori,

'u,. augri oó;ilÉi;;i."ii ;:::lt'-*'i 'le politiche generali appro-

"'"ri " 'id";;;;;;;;;; "1iÌ:::1P' 
Ìa traduzione in obiettivi'con-

^;ú;;ff ;i."fi ;:?*[:."Jîjj'tr',1ifi ::,.1fé:ffi Jl;il;::
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5. La direzione operativa e di coordinamento generale assicura il raccordo
tra le stategie generali e le azioni e le risorse necessarie per attuarle,
nonché sol.rintende al sistema comunale affinché operi con il livello di
innovazione, efficienza ed efficacia necessari alló svolgimento delle
attivita e per fÌonteggiare la complessità dei sui fini istituiionali. La di_
rezione operativa e di coordinamento generale è assicurata dal Dtetto_
re generale, se nominalo.

6. La dirczione settoriale svolge la funzione di assicurare la gestione delÌe
specifiche aftività del Comune, proponend o e rcalizzandó imovazione
nei prodotti e nei processi e coordinando I'attuazione operativa, la ge_
stione dei fattori economici e produttivi, lo sviluppo appropriato delle
risorse umane e professiohali. Le Unità di progetto svoigonà la fur,zio-
ne di affrontare problemi ad alto contenuto di specificità owero di ge_
stire proc€ssi di cambiamento od operare integlando attività dìverse.
La direzione settoriale è assicurata dai Responsabili, formalmente mca_
ricati dal Sindaco.

7 . 1 servizi di staff svolgono la funzione di suppofarc il livello stratesico
e.quello di direzione generale nello svolgimento del ruolo di govào,
di direzione e di controllo loro attribrrito; essi sono assicurati,ìn parti_
colare. dal ruolo del conl.rollo e della valurazione.

8. Lo sviluppo orgarrizzativo del Comune di NE\,'IANO, nell.ambiro dej
principi fissati dalla legge, dai CCNL, dal presente Statuto e dei criteri
genetali. fissati dal Consiglio comunale, si reallzza, nel rispetto delle
relazioni sindacali, con apposite regole di dettaglio per la itrutnrra e
per il personale, definite ed adottate dalla Giunta, e còn i necessari atti
adotrati dai Responsabili.

Articolo 55 Organizzazione degli Uffici e det personale
l. Il Comune disciplina. con apposiri ani nornalivi. 

"-rni"irnril"i " ""srionali. I'asseno generale deil'Ente. ra a.rineazione Jeii;;r;i.;r;;;
lità, le posizioni organizzative,l,articolazione intema degli uffici e dei
servizi, le responsabilità e i ruoli organizzativi.

2. Le strutture organizzative si identificano per lo scopo e le finalità che
le catatteizzano ot vero pff l€ tipologie di servizi, processi e di rela_
zioni con gli utenti.

3. Le strutturc inteme sono filLalizzate ad assicurare il mantenimento c lo
sviluppo del funzionamento del Comune, quale organismo socio_
tecnico, e di fargli svolgere con massima tempistività J qualità le pro_
prie funzioni istituzionali e di servizio per i ìittadini, la comunità, il
teÍitorio.

4. Le strutture a funzione estema svolgono quelle attività finalizzafe a
realìzzare la missione primaria del Comune, cioè di assicuare al citta-
dino ed alla collettività il godimento e l,esercizio dì diritti garantitidal_
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7.

I

6.

5.

I'ordinamento giuridico, nonché la fruizione di servizi per Ia soddisfa_
zione di bisogni socialÌnente tutelabili e rurelali ,;\
Gli uffici sono organizzatj secoLdo i principi diffiola. trasDarenTa

:1..1 
l':':-u e cr'Leti, dyfínzÀ61alira"ìconornicùffilgesrione e fl essi_bilità detla. strutum e rlelglfica-d€ffavoro p., prog"ni-lJ lif"oil. itarticolano in unirà operative e in strutture pil 

"i,pló 
un"f,"."àiunt"li

ricorso_a strutturc tasversali, così come dlsciplinatú d"l Rd;i;;;;
sull'ord inamenro degli ulfici e dei Servizi.
Le,strutture a firnzione estema operano sulla base della individuaz ionedelle esigenze della c^omunila. adeguando cosrantemenle ;;;;;;
a,/rone ed r servizi offeni. verificandone la rispondenza aì biiosti e
I economicirà. e promuovono. anraverso t,uppori,u ,pq,-di[#,ì
|,11n15iu1ti,a 

agtl utenre ad esercirare.ornpiururnJmffipilrini.
cli orari 

.dei servizi apeni al pubblico u.ngono n.iu,i i'., í;i;iì;;
soddi5lacimenÌo delle esigenze complessive i generali O.i.in"li,i.'"'
r ( omune nell organizzazione e gestione del personale tiene conto diquanto previsto dalla contattazione óollettiva ài lavoro, ,o,.lu tu tiU"ru
organtzz.aziote sindacale dei dipendenti, stipula con t"-ruppr"r"nt-rtzJ
sindacali gli accordi collettivi decentrati int"lr"tiri 

"i 
*rri'à"if" 

""il"in materia.

Articolo
Servizi

56 Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei

attarerso il Regolamento sull'ordinamento degli Ufficì e
stabilisce le norme generali per l,organizzazioni ed il fun_
degli stessi, e, in particolare, definiice le attribuzione e le

l. II Comune,
dei Servizi,
zionamento

:lascuna slu1yl orgarrizzatiya, i rappofi reciproci
tuesli e i! dirFrî^rc !'ere!-rla e nli ^r..^r .r; ^^

2.
1,.1"*l]L:*r: t: ".liforma 

al principio di dl,fùà th la responsabi-lità polirica di indirizzo 
" "ont 

ono, p-ph".d"-ilfí;;i;;;;;
i:.j"ll? " 

la respeqsabilitè tecnica e ies4onalej attrif,uita Èiit;"*tcari di turvione dirigenziate. ai ffilspena l" p;,;r;;;j ;;,1t..;prena aulonomia obienivi e finalita dell.azione amrninisrariva in cia_scun settore e di verificame il dsultato, ai secondi ,pattu, a f_" a"lperseguimenro degti obienivi assegnali. il 
"ompiro 

jì d;È;.;'-'";;
renlemenle e colrgnramenle con i fini istiruzionali. gti obieniripiu ofe_

:1Ll:,S.]:^-1']l:::.rmminjsrativa, t€cnica, contabile secondo'i prin;pi di iesponsabirità 
" 

p'or"rrionaiita. -tr.Lfi.'ìin.*"i#ìi"'il,lii,l Idi:ciplinare il si5lema dj vaturaTione . .onùafio ;;;ìilI,;; ;#:(

:::,"1"::lt::^:.:llyetto,dei 
principi fissati daue leggi e dat presenteStaruto. puo preredere: ar la qosrinzione di

penoenze del Slndaco, della Giunta e deoli A.""".^.; _,,"r- -,.^-^-^ ^-,{'"2:j!1 +Iloeaq, qgla GruoIledegli Assessori, quate iuppoiò-aì
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ll
ir

i

il

lolq_llercizio delle funzioni di indirizzo e controllo; b) Ia sîipula di
conrratri a tempo dererminato cón dirigenri. specialisri .6ri"n*i 

"/l'àfitàtF-ng di-i ól'laúqàzionl e lgme con le piofessiónalit{"*"**i"
u- rqq!9lg. l'azione anuîinisrrativa. Ii regolamenlo in seAe-Ai o.euì_
srone di cui alle cjrare materie stabiiisce punrualmenre crireri. lìmiri e

'modalirà.

Articolo 57 Diritti e doveri dei dipendentil. Ì.dipendenti comunali, inquadrati secondo categorie in conformità alia
disciplina sullo stato giuridico, svolgono la propiia attività al servizio e
nell'interesse deÌla comuniîà locaie.

2. Essi sono titola del tmttamento economico fondamentale, rapportato
al conîratto individuale dì lavoro sottoscdtto, come stabilit; d;ila leg_ge, dal Nuovo Ordinamento professionale, dagli accordi collettiv, na_zionaii, e del trattamento accessorio, collegató ai Ai o"rri irtiiuii .un_
trattuali e alle strategie proprie dell'Amministraz ione, e definiio daÌ
Contrano Decentrato lnregrativo.

3. Ciascun dipendente comunale è tenuto ad assolvere con conettezza c
temp_e1lyi1è-agli jncarichi di competenza dei r€lativi uffici e senizi e,

_!l] dp.op delie competenze déi rispe+i"i *eti,-r raeeiunseri st,
obje&wi assegnali. Egli è. alrresì. direnamenre r.rponrÀìt" ,i.i .o"n_fronti del Responsabile dell,Unità organizzativa i"'"ui op.ru, 

-non"fre

nei 
.confronti del direttore generale e Oèll,Amministrazion" 

"o_unài"

Articolo 58 Responsabili dei servizi
1. Sono Responsabili degli Uffici e dei Servizi i dipendenti, nominatj

formalmente dal Sindaco sulla base dei requisiti pi*i.t^ii iclr_ .dal Regolamento sull,ordinamento degli Uftici e dèi S;irí 
- .--,

2. E'compito dei Responsabili dei servlzi, ogn*o p", if J*Uio 
"ul epreposto, formulare, nel quadro delle scelte strateiicfre aeel oisani diamminisrrazione comunale e previa consu)razion'e a.f pE.*il. 

"uiìl_"I1,îndo"g: 
t. piani di anivirà di competelr". T"li pi;;l-;;;;"

essere costnltl rnl-o-do d-a àtprezzare in qualsiasi momenro, al variare

i€gl artl compiutì e dei risultati conseguiti ,"1,"r.*iri" O.fì"'fiàfriJ
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4.

3.

della quantita o qualità dei fattori di produzione. la gclrdspond6tlla_
d&zione nei tisultati ottcnuti.
Le proposte dei piani o proglammi annuali saranno sottoposti agli or_
gani di amrninistraz ione comunale per le scelte e le prioriià e la conse_
g!ente allocazione delle risorse richiesre.
Ai Reqqo:rsabili degli Uffici e servizi, fermo restando le direÍive e gli
atti di"indìiizzo del Sindaco, dell,Assessore di riferimento e Ie índiú-
zioni del Dfuettore generale , è attribuìta completa autonorBia di deci_
sione-e scelta delle risorse assegrtate . Dena autonomia viene eselqi@ta:
a)nèllammfnIltiazione4elle.isorseasregnat-e,seconaoilp-i-oao_

ry31é-àI camp€iè;G organo, b) neu'ors;Lzzazione deglì.lifci e det
lavoro_ delle struttue assegnate, c)_!ella gestioqe del pirsonale asse_

@g. un"!" pqf quanto riguarda la gromozione della fsrmazione o
dell'addestamento professionale, la valutazione quali-quantitativa
dellà prestaz-onè, d) nell,acquisizione dei beni e dei servizi strumentali
necessan.

5 I 3"tP9::f!4i aEi servizi sotîoscrivono ie proposte da sotroporre aglioglt dell'amministrazione comunale, aiseverando il propiio parere

] tecnico di fattlb'illtà. Sotroscrìyqrlo_ ìnóiire q4igli atti con rilwanza
iiTFma e gli ani a rilevanza esrema nellambilo della propria comperen_zì.='

6. -Gli atti di determínazione dei Responsabili dei servizi sono pubblicati
I tull'albo pretorio secondo le medesime procedure stabilite l,; la;ub_
biic-dziórénègli atti amministrativi collegiali.

Articolo 59 Incarichi di Responsabili dei Seniizi
1. Il Sindaco nomina i responsabiii dei servizi . attibuisce e definisce !e

funzioni dirigenziali nel rispeno dei crited fissati dalla legge e secondo
la disciplina definita dal Regolamento sull'ordinamento digli Uffici e
deì servizi.

2. La copem.ra dei posri di Respcnsabili degli uffici e deì sewizi puo
averîùógó mediante Cóntrano a tempo determinato, fermi restando i
rc$Ìisitilahiesri dalla qualifrca da ricoprire e Ia non hasformabilità in
rappono a tempo indeterminalo. secondo le modalità stabjlite dallal?
legEe-e dal Regolamenro su ll'ordinamenro degli Uffici e dei sersiz.i v

....-.'.-.----'-_.'-_'--_- 
- 

- 
..,)

Articolo 60 Il Direttore generale
l. ll Comune, per nominare un Direttore generale, al di fuori della dota_

zione organica, deve stipulare apposita convenzione con alt Comuni

- inreressari. al fine di raggiungere una popolazione di l5 mjla abitanti.2. ll Direnore generale. così nominalo. dovrà pror,wedere alla gesrione
,coòrdinàta o unitaria dei servizi tra i Comuni interessati.
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il

J. L-a convenzione stabilirà i requisiti, i criîeri e le rnodalità di nomina c
. di revoca.del Direnore. nonché il ,"lariuo uanamenrà;;;il.""'"4 Qualora il Comune non proceda a stipulare fu 

"orr"_i"i"'ai "ri ulprecedenre comma l. le funzioni proprie deJ Drr€florc D;;_
f no essere conferfue dal Sindaco al segrelario *rnu,í"ie,-.erri{"ìI ci'-,'nrt

5. Il D-irenore 
-generale 

prowede ad anuare gli indirizzi e gli obienivrslabiliti.dagli organi di govemo det Comui'e. *"""0" f. ìir.r"friiìpartite dal Sindaco.t ||ffjj^f-ry::T so\.rintende atta gestionedell,Ente perseguendo=H:li111 tl efncacja ed efncienz;." ì Àd;;;; ;i,",i.i.il',
,1":ltj:^ty::qr!:.1e11'esercizio delle firnqi"ri ú;;;r;"s;;.7.,f l. regolarqpnro sut t.ordinamenro d.gti UF" i'.';;; s.;:rl' ao.tptinu{heldetraelio-l-fuziorddefiìiérr^rè..*-rè-..r;r'^^j----i lgenerale e.ilella Giunriì

Articolo 6l Segretario Comunaleì. Ti Se$etario comunale è nominato dal Sindaco. da cui dipende funzio_

^ 
naìmenre. ed e sceho rra gli jscrini dell.apposilo 

"1il- 
- "-"-' '''2 rl consigrio comunare può approvars ra slipurazione di convenzionicon altri comuni per ia gesrione consorile Lf f 

,"ff.tì"ìi."[J,*i"
comunale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario comunaÌesono stabiliti dai Contratti nazionali di luuoro ai cornp?i4. ll Segerado comunale svolge compiti di 
"ollubo;;;i;; " funzioni diassistenza giuridico_amminisrratiua- nei conrronri Jeg"u-"À*'iiì' 

""-. mune in ordine alla conformilà delt,azjone 
"_rni"iro?il* ?ìi. Èggi, 

"lpresente statulo. ai resolamentj
, 

ll 
r^:fl:l*,: comunale panecipa con funzione consulriva e di assislen_za alta nunioni del Consiplio e della Giunta e ne cura h ";,b"li;;,o_ne che sottoscrive insiemJcon il Sindaco.

ó. Il Segretario comunale riceve dai Consiglieri le dchieste di trasmissio_ne delle deliberazioni delta ciunta e aeiConsigtio sogg;"" 
" "lroàff"eventuale del Difensore cìvico.7 11 segretario presiede 

'ufficio 
comunare per re elezioni in occasi.nedei referendum e riceve le dimissjo"i o.r é_0".",'i"gi ar*r.r""î.a"iConsiglieri e la rnozione di sfiducra

8. ll Segretario comunale roga i conÍaÍi del Comune. nei quali l,Ente epane, quando non sia necessaria t,assistenza ai * ì"iJ"l 
"ì"ri"i r.scritrure privare e gli atti unilaterati nell,in,"r"rr" a"ióli,i,u;:edK,cita osni attra tunzione arhibuitasli dd ;;;;;;;; ii;;#ìu,:Uil

menti o conferitagli daì Sindaco.

39



il

H

il

li

t

I.:

t-, ll^t^tc:lT.lto- 
di um:i e Srrvizi può prsvedereu *qce segrerario per

coaoluvare ll Segrel.ario e sostituirlo nej casi di ,uu uu"u_iAsnar,.o oimpedimenLo.

Capo II Responsabilità

Articolo 62 Responsabilità verso il Comunel' Gli A',minis.'atori ed i dipendenti comunari sono tenuti a risarcire ìlComune per i danni derivanti da violazioni di 
"bblig;;i ,";i;;;.2. Il Sindaco, it Segetario Comunale, il responsabiíe a"ii"*irì" 

"f,"v€ngano a conoscenza, direttamenre o a seguito di rappono, di fàtticommessi dagli organi inferiori e che diano-luogo u,.rponruUilna aicui al primo comma, devono fare denuncia ur pr"o"*uroi" à"rrl co.r"dei Conti,.indicando tutti gli €lemenri ,"""ofti ;; i,;";;;;ri""à o"rr"
responsabilità e la determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Segetafio comunale o ad un. responsabile dl servizio là denuncia viene fatta a cura del Sindaco.

Articolo 63 Responsabilità verso terziL Gli Amminisrratori. il Segretario, il Direttore ed i dipendenti comunali
che. nell'esercizio delle funzioni loro conferiti aaf 

" 
í..gg,,'à"fi"i.r"

Statuto e daì regolamenti, cagionino ad art i, p", aolo o'3orpì giuu., r.rn

^ danno ingiusro sono personalmente ouutiguti u ri.arcìrio. 
- ' " '

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terà l,ammontare del danno ca_gronaro oati arunlnrstratore. dal segr€tario, dal direttore o dal dipen_. denîe, si rivale agendo contro questi uttiml u no._l a"t ir*"à""r.articolo.
3. La responsatllità personale dell,Amministatore, del Segetario. deìDiretore o del dipendente, che abbia violato dirini d;";:d;;; ,*neÌ caso dj atti o di compimento di operaz ioni, .i" ; ;; ;i;;;..

ne o ritardo ingiustificato di atti o oferazioni uf *i 
"ornpìrn"r,to 

iì"_minisîmtore, il segrerario, il direnoie o it Aipenaenie si'an"-riiilg",
per Ìegge o per regoiamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od operazioni diorgani. colìegiali del Comune, sono responsabili, in solido, colui che
lf:ll$.d i membri det co egio che h-ro pun.",puio.'óu tru".Jrooo-
saoÌ,rra vrene escluso colui che abbia îano constalare nel verbale ilproprio dissenso.
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Articolo 64 Responsabilità dei contabili
l. Il tesoriere ed ogni altro contabile ahe abbia maneggio di denaro deÌ

Comune o sia incaricato della gestione dei beni ómunali, nonché
chiunque ingerisca, senza legale a\rtorlzzazioîe, nel maneggìó del de_
naro del Comune deve rendere il conto della gestione ed è so-ggetto alie
responsabilità stabilite nelle norme di legge e di regolamento.

Capo III Ordinamento dei Servizi pubblici
Articolo 65 Servizi pubblici comunali
1. Il.Comune nell'ambito delle prop e competenze, prol.vede alla gestione dei
senizi pubblici che abbiano per oggetto:
a- ia produzione di beni
b- attività rivolte a realizzare fini sociali
c- la promozione e 1o sviluppo economico e civile delia comunità locale.

Articolo 66 Forme di gestione dei servizi comunali

l. ll Comune gestisce i servizi pubblici in economia. in concessioni a tezr- a
mezzo di aziende speciali, a mezzo di istituzioni, a mezzo di società per azio_ni anche a responsabilità limitata, a prevalente capitale pubbiico ìocale, a
mezzo di altre forme di gestione previste dall,ordinamento, oppure attraverso
forme associative, tra cui I'Unione dei Comuni, 

" 
ai 

"oop"r-ion. "on 
At i

Comuni €/o altri enti pubblici e/o privati.

2. La scelta della forma di qes!;one segue i crireri delj; sc...il;iiii.jii. eifica.ra,
eîficienza,, flrnzionalità per i servizi a preminente caratrere imprenàitoriale.
nonché della opportunità sociale e della partecipazione per r ,"*i"i u 

"urutt"r"sociale. In ogni caso dolrà essere valutata la'complessità tecnico_
organizzaliva del servizio e la dimensione del bacino di utenza, onde consen_
tire il p_erseguimento dei migliori risultaîi possibili in relazione alla natura.
alla quaiità ed alle finalità del servizìo.

3. Alla gestione dei servizi di carattere sociale possono pafecipare le espres_
sioni deÌ volontariato sociale

Articolo 67 Contratti di sponsorizzazione, accordi di collabo-
razlone

1. ,A1 fine di favorire una migliore qualità dei sewizi prestati il Comune
stipula contratti di sponsorizzazione ed accordi di cóllaboraziorre. ,,on_
ché convenzioni con soggetti pubblici o privati, atetti a fomi.e con"u_
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lenze o servizi aggiuntivi, fatto salvo l'interesse pubblico delre consu-lenze e servizi medesimi.
2. Un apposito regoJamenro disciplinerà la materia di cui al presenre anj_colo

Titolo v
Gestione economica-fi nanziaria e contabilità

Capo I
Programmazione fi nanziaria

Articolo 68 La programmazione di bilancior. r a programmazione delle anività del Comune è slreflamenle connessaaÌte risorse fi nan2iarie, che sulraro *q""luili-p"r'iJizzart.,u*"
viene definjra e rappresenrara au; ao.u,n.nrì'oì ujj_.,o llfiJiìri"".annuale. della relazione nrevisionaie e programmatica. AJr úitun.,opiuriennale. La redazione di r
consentire ra rettura deue,."';ll#"J#Tjl,"'ff:i:# trr,,l,"i:venti

2. Lo schema di bilancio annuale di previsione,la relazione previsionale eprogrammatica e lo schema di bilancio pluriennaìe ,"í" ,riàìr"*,idatÌa ciunra e presentati al consiglio , "riir"rn.,*"gri"ii"*ii, 
"111,,",

daJla iegge e ajla retazione_ .,o'.À d.t c;i;il ;;i"d;;;;:i;.T';",,
Il.regolamento di conrabilirà comunale preveàe i r.rrnini p., i ,uià.n;adempimenti nonché ì termini .nr.o i quuit ;;;;'ó;úìt#Hr"' nale può presentare emendamenti ,r"'rli._" Jiiii#i"?i,iilr.
dalla Giunta.

3 lt !l1g:l: di previsione per l,anno successivo, corredato desli ani Dre-scritti dalla legge, è approvaro dal Consiglio C"^"""i., 
""ì" ii':ftoi_cembre. ossen ando i DrinciDi di *i,à. -fi;;ù ;;;i.ì*,*li.ì.en",

_ ve dicità. pareggio finanziario e pubbliciLà. - -- "* ""'b,
4. Comune è renuro a dorarsi del regolamento di conmbilirà per la di_sciplina applicativa dei DrinciD

z oò0. 
".2 

J i. ."" ,"à, ij ;;;i,Hli:: :X'Jl.r:i,1,:ff ;,, 
j 

":r, 
#ze. fano sa lvo i r rispeno der telispos;;; ;:;rrt.1iru,iJ ;Iff ;ì:1; .l'uniformità del sistema fina

s u r r. ord in amen, o o.;i i ;n.;'.1'J,1."*;, :T]ipÌli:, U;f lHijj :del servizio finanziario cui sono
dell'attività finar,,i.ia,""oro" "l*l^i'-:oorarn'a1e1to i la gestione

D.Lgs.267/2000. -^- ---v'vJ I pnncrpr contabili di cui al cirato
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Articolo 69
stimenfi

Il programma delle opere pubbliche e degli inve_

l conrestuarmenle ar progeno di birancio annuare riene presentato alc-gnsiglio.Comunate il prograrnma a.lr. 
"p.* p"uiii"i'. ".'l'.r,,, ,"._\tÌmenti che è riferilo al penododr vrgenza del bilancio pluriemale ed

l,llll'",," 
per anni. con inizio da qu;lo;;;;;;ltJ,*;p0."""

2. ll programma delie opere pubbliche e degli investimenti comprende laetencazione specifica dì ciascuna.opera o investimento inclu;;;el pia_
^ no, con tutti gli elementi necessari ier irdirirrr_;i;;;;;;',3. tt programma comprcnde, ,"rutiuu-"ni"ìiS"ì" j"'i"Íili'"'r" o* "opere e.gJi invesrimenri previsri per il primo J_". lrì#" irnLi*"che indi\ idua te risorse con r" quàri u.rra aull;';l#;;i",Ji1r".4. l_eprevisioni contenule nel programrna corrispondono a quelle indicatern lorma sinlerica nei bilanci "r-,"r; " ^,,,*'^--^". i : ]:"j* 

j". pofatener 
"o,,od"r,";;;;oTrui'#,rlffiT1i":il,fl:TJT;î::graruna e ljceversa. ll plogramma è aggiomato -rr"i_"rì" i, "."-_ tomirà con i bilanci annuali 

" 
pru.i"*uiiffio"u;" "-"' .,,- ',

5. Il programma, adottato come 
.schema dalla Giunta e pubblicatosuJt'Atbo prerorio. è soggeno aile proceaure ài *"'JJiJ#!o .opro\ azrone nei rermini e cnn Ie modalirà ol .ui ur .oÀiil"iir ì...._denre a.t .69, in contemporanea con il bil_"_ dl ;r;;il;;;;ijt".

CA PO II
AUTO\OMIA FINANZIARTA
Articolo 70 Ordinamento

l. Lordinamento della finanza del Comune è riservalo a|a 1c..- .limiti da essa nrevisri d.l ,.-^!-:--.- ;. - -.-:'.:.*:"-i": rctsEc e' ner

nnanza pubbrica r i c ;;. :,*il;ffi #il"#j,"#:T:#l;su cenezza di risorse DroDri
d.u. r.e€,-, ;.;ìi". i, fii:'.,'rli,.,Tr'';l,",îffi ;::tff 

."1 
;;[:po dele imposre. detje rasse 

" 
a.jr.,*iri..'.1t"';;#;,il;;,".

patrimonio.

Ortl"",': .7l ^ 
Artivirà finanziaria del Comuaer. Le enrate lrnanzìarie del Cor

uoaizionar i . Jomiai;iilli:: ffi:,ì:'j"H::,rj,,ili"Tjì ?Tr#;;per servizi pubblici, trasferimr
enÍate proprie -"1r" 6; nu*."t1'l.Ltliali',trasferimenti 

regionaii, altre

- au osni'uti* .nJu;;:';;ii;il:i,1i':oniale' risorse per investimenri e

:. i rrairerirnenri erlìi-"];;;;5.t' 'ttat " 
per resoJamenro.

munali indispensab i; r" 
"nourl"LÍ:1,1 

Éar€ntire 
i servizi pubbìici co-

e nscatÌ llnanziano i servizi pubblici ri_
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lenud necessarj per lo sviluppo dejla comunirà tn",

;.1ltìfl ffi:T;iffi'lliuuzi one eia'ratl'e'i"',""'ll"!i.',ii!"jl' iJli
J. Nell'ambilo dei principi e deÌle t.^t,À, ii,i:*. *oo:'-; ; ;":,:i5f :*f"::J::::: :i:lX#i" 

i, comune
+. lt Lomune applica le imr

oer soggerri purriui ,"".,'.o,ìlt,lt:lld9 
tonto dtllu capacilà contriburiva

;nl,ml.,:iJ::È.;;;;,;ii:i#:s,?i:,a:::rff 
":,,"T::",lxi). La Giunta Comunale aftir

mr:**l* ji';aîff j1i.Î;['ii"#'r'i",:','.i['iJT:
che . per loro nutru. o.J Tt 

programmi di inveslimenlo nel comune
.rr. 

"ii r.ói"p",1i;f;"tn'uno i requisiri per .on.o...."'ii u.n.fi.;

o'l'."il"^.""t"1.,r,tT1,:,:::::a," 
dei beni comunati

::ll*ll*li"*diiff :,":fiLi,T:,::":il:ry*",xil:,Í:l

, 
**''"1tffi i.ft ifrt+n+i#;iilÉ,ffi
n.4 r s . per essere at r.nurr a r r.nu^"n'."u.,;:r,;i3i,, :r;.1l#:,T JT"13. Le somme provenient; da a

tnilX:,:..#húH|..*i;]r:i,i.ilfl 
,"liìi.ii,îtT#;,11,

Br,oramenro der par,,,""i" . ".ii,..."ilUjìi,ll,lrXliTiioì,lfl,,
CAPO III

àftrl^f EcoNoMrco_FrNANzrARrA 
e RENDrcoNro Dr

Otl"r,lo- lt. Coltegio dei Revisori dei conrir. fl Consjgljo comunale-eleese

,,.:l$ilf ;*"iffi [îiif-,*,,..,ruriT*;;[ I

l"1l'fr :' #il: r*,,m, :*xr,,Fju$",::".*
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rendiconto alle risultanzc

:##ij"trif :r#:Jiil!":ti,"jjt::tff #.,::iil.jr::i;
, iRT::il'n'i:Xnl;::i:l;:t::,il?.ì;"::ff?n:;::"'""'

ne, possono chiedere I'itro'-Biflt-rrregolarità 
neiJa gestione a"l colnu-

nale per rite.il. - '- 'rnmedl?t? convocazione del consiglio comu-
4. I Revisori dspondono dells nl n.viso,iieì'.-i;jj:: '*it' delle loro anesrazioni

. Lrte ar conrrolo di *""rjiiljli-tÎ ."ffidate le ulteriori tunzionj rela-
ó. I Revisori n.n..ìpffi'li1^"lTlnr5raliva e conrabile

, o,guni .orrisiurilil;;""Jíi j;:'"" di vele' 31trt1t ie adunanze degri
/. rer Ia durata in carica. oer

ed rneteggibitira. o*, ,i-,,1t"tÎi]t"1 
t"ttTigl:. per le incomparibilirà

saoirira .-pe. ì loî'..r'i'ii' iili,""'o-enti di incarichi. p.. l. ,espon-
D.Lgs.26i 200ó. 

''':'"' rr applrcano le norme di cui al Capo \41 del
8. lJ regolamento dì conr

D Lgs.267 2000. dir.lolinu'ullità' 
nei, rispeno dei principi dej

nonÈt'. l. ut,.ri"ori"u;;ilXf : norme di firnzionamenro det collegio)nt che allo steso si intendono affidare.
Orlt"o,,î 

-. 
74 Rendiconro della gestione

I 
jll:"_:.},il:l.lîiil,.X1"::1ry rJ 

"L r au'rra nnanz iaria ed eco_

, o.r uir-"i. ìì1"; ;:;:H,ff:,i ::"T::[.;:##:jden,e ir conro
z. Jt rendtconlo è deliberato da"r|u_o .u...ii,ol.;;"":.1 ::li]gl: comunaie enro ir 30 siugno

m. **i;* :; u*i r :ffi .ffi :.1 fi 
r#:; :,,Y:i":;j j

nuri, nonché una relu'ior" a"i n.ílli"o; loirri.-",",, 
ú aÌ cosh soste-

CAPO IV
APPALTI e CONTRATTT
Articolo^ 75 procedure negoziafi

li"' i'î",!ì, i.""l:,Î:f :li"it::lil " 1,, 
ravoro' a rJe rom irure dei beni e

aflìni 
.reùrir 

j ;ir; ;;; ;iili: :ii:.T-lle . arre rocazioni ed asri
procedure srabitire i"rri l.i""lil-""1uzronali' nell'osservanza delte

. Bolamenli o".ioìì""''.ij ..""ii.{ar 
presenle stalulo e dagli specìlìci re-

z. -c,nrro ó(J giomi dalJ.entrata irl
prrna comunaie iner.n,. u, .""l,lto,tliÎl 

presente staruto tufla la disci-
ai principi fi'*;; ;;;;; *:]j,"jrtr 

ceve essere rir isitara per adesuarla
menrare nazi onai e. *;;;ì;; #iliJiffil)*" i"ei' t" i' a e,-Jgoro-

È--
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Articolo 76 Determin:l. Lu .tipuiaziorlì;i;;1"t't"" " 
contrattare

îîrfr:llxJfi t:T:r f "TTsnjlF,iii:i",:: 
jl.:'jì'Í j':'^:

**?:" 
jlm,l;i;;ÈH;i".,','ffi _il,,,li'-ir*[.i",;f i}Jlil;

CAPO V
I L SISTEMA DEI CONTROLLI INTERM
Arricolo 77 Il Sisrema dei controllir. Lon appostte norme da ad,

,i:,",.,:,,:"iil:.Trlillfr:;:ilT j:",;",iljÍ:l::H:Í,,1;5Ì*
,". - +i ai.ó iàJ;#dó :1T*i,i,i:1,ff:,Ì:::"i_.;ff",*

lnteressare il controllo di rr,.rro a, g.it;on;.'i;'"";irl:to'""o amminisualiva e cont:hit"' ;1 .on-
zrone strategico. aztone dei risultati e ii controlio ! valuta-

3. I conrrolli intemi di cui atp'i".ipr" o.ììi ii,,"# il J l,.:'L;1'#i rT,H"1 
r' ordi nati 

.secondo i r

ne devono garantire, aftrav e comDlfl di geslio-
, a e conrabìte . i, ì..;;ì;;It:- "::mroilo 

di regolarirà àmmtnisrari-
devono r erificare. ;;;;:: ,Iq:'.-l? e correttezza amrninistrativa.
ci"nza 

" 
I'e"onomicl,#;'J j::1T:1lo di gestione' I'efficacia, I'effi-

,". un"t. ..ai_r. ìl;;,:1. arnmrnisrrariva . al fine rti î;mizza_

;fr t?il,r.;.#,4;jg:":,.;,;g'g, sli*l:
CAPO VI
TESORERIA E CONCESSIONARIO de a RISCOSSIONE
Articolo 7g Tesoreria

i. l1 Comune hà: r, *-ir" iii,;i:il'J'.ili','**',
rt:; : *,î,'JliT#, "'{;#.iiH,[ff ff :f ,Í ff *::.i'.]::
D.Lgs.267 / 2000 

"rr. 
lÌ!""r*" j, .(l-uer 

I!,rndrvidual i dal l'an.208 det
Comune di N., i*o. 

-'"t"""" ol una sede operativa nel rarrir-io dal
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3. I rapporti tra Comune ed il Tesoriere sono regolati dalla legge, dal
regolamento di contabilita, nonché dall'apposib cónvenzione.

TITOLO VI
NORME TRANSITORIE E F'INALI

CAPO

Articolo 79 Revisione dello Statuto
l. Le modificazioni e l,abrogazione dello Statuto sono deliberate dal

Consiglio, con un voto favorevole di n. 12 Consiglieri, pari ai due terzi
dei Consiglieri assegnati. eualora tale maggiora; non è raggiunta il
testo statutario è ripor.tato in Consiglio in ulteriori e successiiè sedute
da.tenersi entro 30 gìomi e si considera approvatc quando lo stesso
ottiene in due succ€ssive sedute un voto favòievole di i. 9 Consiglieri,
pari alla maggioranza dei Consiglieri assegnati.

2.- Le proposte di cui al comìla precedente sóno inviate in copia ai Consi_
glieri comunali e depositate presso la Segreteria comunaÈ almeno 15
giorni prima dell'adunatza del Consiglio òomunale.

3. La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello Statuto deve
essere pr€sentata al Consiglio comunale congiuntamente a quella di
deliberazione del nuovo Sîatuto.

4. La proposta di revisione non può prevedersi, salvo i casi di cui al
comma successivo, se non sia trascorso un anno dall,approvazione del-
I'ultima revisione o dalla reiezione di una identica propista di revisio_
ne.

5. Glì adeguamenti del presente Statuto a leggi sopra!.venute devono es_
sere apportate entro i 120 giomi successivi dall,enÍata tn vigore delle
nuove disposizioni. sal\o che Ie sresse non dispongano rempi piu ri_
dotli.

Articolo 80 Entrata in vigore
I. Il presente Suturo e pubblicato nel Bolletrino Ufficiale della Regione

Puglia- affisso all'AIbo prelorio per 30 giomi consecurivì eJè in-viaro
al.Ministero dell,Interno per essere inserito nella raccolt" úin"iàfl a"-gli Staruri. Esso costituisce punto di rif€rimento . p*;;tro-;i;on-jolTnlta per runi i Regolamenli comunali ed in panicolare per quellr
relativi all'organizzaz ione e il f,urzionamenro a.if. ir,lnrrloli 

"à"nf;:r"Fiit-i di partecipazione, per. il tunzionamenîo d"gli 
"rg;;l 

; ;;;iiullÌcr e per l esercizio delie filrzront.
2. Lo Sraruto,enrra in vigore il tcntesimo giomo successìvo alla sua affis-srujle atl AtDo pretono.
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4.

3. I medesimi adempimenti sono posti in essere in tutti i casi di modifiche
statutarie.
Il Segretario comunale, con dichiarazione posta in calce allo Statuto,
ne attesta I'entrata in vigore e da quel momenîo cessa l,applicazione
delle norme del precedente Statuto.

Articolo 81 Pubblicità
I . Il presente Statuto, oltre alla pubblicita prevista dal precedente articolo.

salià distribuito in copia a tutti i Consiglieri Comunali, alle Associazio-
ni locali ed ad ogni nucleo familiare della popolazione di NEVIANO e
spedito agli emigranri nevianesi.

2. Lo Statuto è consultabile presso gli Uffici di Segreteria e sul sito Web
del Comune.
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